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Torino-Lione: ricadute regionali e sul porto di Trieste legate alla realizzazione
dell' opera

(FERPRESS) - Trieste, 8 MAR - Quali conseguenze potrebbe avere per l'
economia regionale, e per il Porto di Trieste in particolare, la mancata
realizzazione della tanto citata Tav e in particolare della tratta fra Lione e
Torino? A questa domanda proveranno a rispondere, lunedì 11 Marzo alle
18.00, nella sala della Piccola Fenice, in via San Francesco a Trieste, i
relatori invitati al tavolo della periodica conviviale organizzata dal
Propeller Club di Trieste. La discussione avrà per protagonisti Zeno D'
Agostino presidente dell' Autorità di sistema portuale che gestisce il Porto
di Trieste, l' ex Senatore ed ex assessore regionale Lodovico Sonego, i
professori Giovanni Longo (docente di trasporti ferroviari all' Università di
Trieste) e Sergio Bologna (presidente Agenzia imprenditoriale operatori
marittimi di Trieste), Danilo Stevanato (consigliere Aiom Trieste). La
Torino-Lione è una tratta del Corridoio 5 Ten-T che unisce Lisbona a Kiev.
Dopo una decina di fasi progettuali e otto delibere del Cipe, la suddetta
tratta è stata sottoposta a cinque valutazioni di impatto ambientale e
supportata da sette trattati e accordi internazionali. Numerose sono state,
negli ultimi anni, le opposizioni ad un progetto da molti ritenuto inutile e
quindi dannoso per l' ambiente. All' interno della più recente discussione,
si è proceduto ad una valutazione tecnica dei costi e dei benefici, che non
ha mancato di suscitare ulteriori polemiche. Essendo parte di un
Corridoio Ten-T, il collegamento (o il mancato collegamento) transalpino
avrebbe verosimili ripercussioni anche sullo sviluppo economico dei
territori attraversati dallo stesso Corridoio. Uno di questi è il Friuli Venezia
Giulia, che ha già abbandonato l' ipotesi dell' Alta velocità. Nell' ipotesi di alcuni, però, abbandonare il collegamento
che da Occidente passa per Venezia, Trieste e Lubiana per poi approdare a Budapest, significherebbe favorire la
tratta da Lione verso Monaco di Baviera, Vienna e quindi Budapest. Altre realtà economiche, italiane e straniere,
potrebbero essere favorite da questa scelta, con nocumento per l' economia del Friuli Venezia Giulia e del Porto di
Trieste.

FerPress
Trieste
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A Oriente. Annuncio - Nonostante la pressione degli Stati Uniti l' Italia conferma che siglerà l'
accordo sulla Via della Seta

Conte guarda a est e firma l' intesa con la Cina

Sa. Can. - L' Unione europea continua a far circolare indiscrezioni circa l'
aumento del cofinanziamento europeo alle opere transfrontaliere. Il
contributo al Tav salirebbe dal 40 al 50% dei costi, ma solo se l' Italia
rispetterà i bandi precedenti. Un impegno che potrebbe portare a un
miliardo di alleggerimento dei costi e riaprire la partita politica in Italia. Ma
si tratta di una indiscrezione, probabilmente fatta circolare ad arte.
Come se avesse lo sguardo rivolto in tutt' altra direzione, il premier
Giuseppe Conte ha invece annunciato ieri che Italia e Cina firmeranno a
fine mese l' accordo quadro sulla Via della Seta durante la visita del
presidente Xi Jinping. Nonostante gli Stati Uniti avessero fatto filtrare la
loro irritazione per la decisione del governo italiano, Conte dice che
"fedeltà atlantica e intese con la Cina" non sono in contraddizione. Anzi: l'
intesa avvicinerà la Cina "agli standard di trasparenza occidentali". La
decisione era largamente attesa, visto il lavoro fatto nei mesi scorsi, in
particolare dal sottosegretario Michele Geraci, coordinatore presso il
ministero dello Sviluppo della task force sulla Cina. La torta è davvero
rilevante.
La Cina scommette sul progetto "One Belt one Road" (Obor) per
migliorare la sua influenza in Occidente, far circolare le proprie merci e
quindi dare uno sfogo alla propria sovrapproduzione, contendere sul serio
agli Stati Uniti l' egemonia su Asia ed Europa. Si parla di circa 300
miliardi di investimenti, di cui 40 tramite il fondo Silk Road Fund.
Come nota il rapporto annuale a cura della Fondazione Italia-Cina
presieduta dall' industriale Alberto Bombassei (e che conta come
presidente onorario Ceare Romiti) il progetto "Obor" "dovrebbe riguardare Paesi che messi insieme coprono il 55%
del Pil mondiale, il 70% della sua popolazione e il 75% delle riserve energetiche conosciute".
A far circolare una sintesi dell' accordo che Italia e Cina si apprestano a firmare è il sito Euractiv. I due Paesi, si legge,
"promuoveranno sinergie comunicazioni e coordinamento rafforzati, così come l' accrescimento del dialogo politico".
L' Italia si candida a essere il principale riferimento europeo della Via della Seta in particolare nell' alto Adriatico a
partire dal porto di Trieste dove China Merchants Group è interessato a rilevare la Piattaforma logistica in fase di
costruzione.
Ma nella ricostruzione di Euractiv si parla anche di un accordo tra le compagnie dell' elettricità Grid Corporation of
China e Terna, di accordi che riguardano Leonardo (la ex Finmeccanica) e forse anche l' Alitalia. Altri accordi sono
previsti in Africa orientale dove la Cina ormai ha una presenza economica egemonica che si sta traducendo anche in
una presenza militare. E l' Italia vuole collaborare anche in questo campo.

Il Fatto Quotidiano
Trieste
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Gli incarichi di Mr. He

Chi è Yunpeng He, il discreto manager cinese inserito nei cda delle principali società energetiche

Nessuno può dire che non sia competente: Yunpeng He, 54 anni, nato a
Batou in Mongolia interna, è laureato in Sistemi elettrotecnici e
automazione al l' Università di Tianjin, il principale approdo marittimo di
Pechino, con il suo nome poetico (vuol dire "Guado del fiume di
paradiso") e il caratteristico quartiere italiano che risale all' epoca delle
concessioni straniere (con tanto di casa del Fascio). Inoltre, ha fatto
carriera dentro la società elettrica di stato, la State Grid, quindi non è un
funzionario paracadutato dal Partito comunista. Eppure colpisce il numero
di cariche che è riuscito a concentrare su di sé. Dopo l' ultima tornata di
nomine, siede in quattro consigli di amministrazioni di società a
partecipazione statale (Cdp Reti e le controllate Snam, Terna, Italgas).
Il suo arrivo da Francoforte, dove ha sede la filiale europea del colosso
cinese, la più grande utility del mondo, risale all' accordo del 2014 con il
quale la Cassa depositi e prestiti presieduta da Franco Bassanini e
gestita da Giovanni Gorno Tempini aprì le porte alla Cina. Oggi Yunpeng
He, con il 35 per cento nella società che gestisce le grandi reti
energetiche italiane, è un paradigma del discusso rapporto italo -cinese
che sta creando un nuovo putiferio internazionale attorno al governo
nazional-populista il quale ha intenzione di firmare, primo tra i paesi del
G7, il memorandum d' intesa sulla Bri (Belt and Road Initiative).
I suoi compagni di banco lo descrivono come persona riservata e
cordiale, ben vestito, con il volto sorridente, sempre attento alle forme:
mai che abbia addentato per primo un panino durante la pausa pranzo nelle estenuanti sedute dei consigli, mai che
abbia mancato di prendere appunti con l' aiuto dell' interprete, mai che abbia detto una parola di troppo
(rigorosamente in cinese mandarino). Ha sorpreso molti l' abitudine di rinviare le sue considerazioni sui bilanci o le
opinioni sulle decisioni da prendere, alla riunione successiva del cda, forse per la necessità di meditare a lungo (la
Cina ha più tempo dell' occidente), certamente per consultarsi con i vertici della State Grid Europe.
Yunpeng He è attentissimo alla ricaduta esterna delle scelte, uno dei suoi refrain riguarda appalti e fornitori, ma non
per sponsorizzare società amiche. La Cina ha investito due miliardi di euro nelle reti energetiche italiane e vuol
continuare a intascare buoni dividendi, tuttavia il più importante premio al rischio non è tanto il profitto immediato,
quanto l' accesso alle informazioni, l' in gresso nella ragnatela delle relazioni.
Non tutto è sempre filato liscio. Yunpeng He siede anche nel cda della società greca Ipto che gestisce la trasmissione
elettrica nella repubblica ellenica. Nel 2016 Terna pensò di comprarne il 24 per cento e quando si discusse del
progetto, il consigliere cinese fu gentilmente pregato di restare fuori dalla porta. Finì che prevalse la State Grid con
una offerta di 320 milioni di euro, chiaramente fuori mercato, più di quanto ha speso la Cosco Shipping per il 51 per
cento del porto del Pireo (280,5 milioni di euro). In questo modo, però, oggi la Cina controlla due infrastrutture
strategiche. Grecia -Italia, destino parallelo, visto che dopo la rete elettrica Pechino vorrebbe entrare nel porto di
Trieste, approdo fondamentale per la Nuova via della seta.
Nel momento in cui l' economia cinese rallenta (le esportazioni lo scorso mese hanno subìto un crollo del 20,7 per
cento rispetto al febbraio 2018), la guerra dei dazi e il conflitto per il primato tecnologico (si pensi al caso Huawei e al
confronto sul 5G) mettono sotto stress il comunismo di mercato, la presenza nelle infrastrutture europee ha un valore
che ripaga lo stesso investimento finanziario.
I numeri contano e a Yunpeng He non sfugge una virgola. "Ma come mai i suoi lunghi discorsi, una volta tradotti,
diventano brevi frasi? - si chiede ironicamente un consigliere italiano - Vuoi vedere che la barriera linguistica funziona
solo a senso unico?".

Il Foglio
Trieste
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Sì alla Via della Seta Conte: noi vigileremo, gli Usa stiano tranquilli

ROMA L' ITALIA è pronta a percorrere la «nuova Via della Seta» cinese,
nonostante le preoccupazioni degli Stati Uniti e dell' Ue. Il premier
Giuseppe Conte ha annunciato che Roma e Pechino firmeranno l'
accordo a fine mese, durante la visita del presidente Xi Jinping. L' intesa
avvicinerà la Cina agli standard di trasparenza occidentali, ha sottolineato
Conte per rassicurare gli alleati, escludendo ritorsioni delle agenzie di
rating. Con la «Nuova Via della Seta» i cinesi connetteranno Asia, Europa
e Africa con strade, porti, ferrovie, reti di tlc. Per l' Italia è «un'
opportunità» di crescita, ha spiegato Conte, che ha rivendicato la scelta di
stringere una partnership con Pechino senza dover rinunciare «all'
alleanza atlantica» e al «dialogo con gli Stati Uniti.
LE RESISTENZE Usa sono note: l' Italia è il primo partner europeo di
peso in procinto di siglare un' intesa con Pechino, a cui si imputano
«standard e principi economici opachi». Tali dubbi sono stati ribaditi
anche dal dipartimento di Stato, che ha invitato Roma a vigilare. Conte ha
chiarito che saranno adottate le «opportune cautele».
Intanto il sito Euractiv, specializzato in politiche europee, ha messo nero
su bianco la bozza che la Cina ha preparato per la missione di Xi:
investimenti nel porto di Trieste e cooperazione nello sviluppo di strade,
ferrovie, ponti, aviazione civile, energia e telecomunicazioni. La parte
italiana della «Nuova Via della Seta» è soltanto una goccia nel miliardo di miliardi di dollari che la Cina vuole mettere
sul piatto a livello globale.

Il Giorno
Trieste
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Via della Seta, l' Italia rassicura la Ue sull' accordo con la Cina

I timori di Bruxelles. Il premier Conte in aprile a Pechino per firmare il memorandum d' intesa Il testo rispetterà i
criteri europei di trasparenza e sostenibilità ambientale e finanziaria

Gerardo Pelosi - roma Senza rompere la solidarietà atlantica e quella
europea il Governo italiano è determinato a proseguire e rafforzare la
partnership strategica con la Cina. Lo stesso premier, Giuseppe Conte ha
annunciato ieri di essere pronto ad andare in Cina in aprile per il secondo
forum sull' iniziativa Belt and Road (Bri) ossia la nuova Via della Seta,
megaprogetto che coinvolge oltre 80 Paesi in Asia, Europa ed Africa
destinato a mobilitare investimenti per circa 900 miliardi di euro.
«Naturalmente anche con gli Usa il dialogo è costante su un dossier così
strategico - ha chiarito Conte - ci confrontiamo continuamente; il fatto di
essere collocati comodamente nell' Alleanza Atlantica non ci impedisce
però di fare scelte economiche e commerciali con la Cina per avere
maggiori opportunità».
Anche il sottosegretario al Mise, Michele Geraci, costante interlocutore
delle autorità cinesi, si è sentito di «assicurare i nostri amici alleati
americani ed europei che il memorandum of understanding che noi
dovremmo firmare a marzo è esattamente in linea con le best-practices
che utilizziamo in occidente come trasparenza, apertura, scambio di
informazioni di dati; cerchiamo di avvicinare la Cina agli standard
occidentali».
Delle preoccupazioni europee ed americane si sono fatti interpreti negli
ultimi giorni Quirinale, Farnesina e la Lega con tutti i rischi di trasformare
anche questo dossier in un nuovo caso Tav.
Tuttavia alla fine il Memorandum of understanding che il ministro dello Sviluppo economico Luigi Di Maio firmerà con
il suo omologo cinese il 23 marzo a Roma nel quadro della visita di Stato del presidente cinese Xi Jinping in Italia
terrà conto delle osservazioni di Washington e Bruxelles. La premessa del Mou stabilisce che il Governo italiano «è
interessato a tutte le iniziative dirette a sviluppare infrastrutture per la connettività euro-asiatica, quale volano per la
crescita economica e lo sviluppo sostenibile». L' Italia si dice disponibile alla collaborazione nel quadro Belt and Road
(Bri), così come alla collaborazione con le altre iniziative in fase di sviluppo in Asia ed in Europa. Ma si precisa che «l'
interesse e la partecipazione italiana sono e saranno in linea con i criteri e i principi condivisi in quadro Ue, al cui
sviluppo l' Italia ha contribuito». Il Memorandum negoziato con i cinesi - fanno osservare fonti governative - non
costituisce un accordo internazionale ma fissa «coordinate di riferimento per un auspicato impegno congiunto a
favore della connettività euro-asiatica, nell' interesse delle Parti e nel rispetto delle normative nazionali, europee ed
internazionali». Il testo, su richiesta italiana, imposta infatti questa collaborazione sulla base dei principi, cari alla Ue,
di trasparenza, sostenibilità finanziaria ed ambientale.
Il Mou rappresenta solo una cornice legale entro la quale verranno poi negoziati accordi specifici. Il 22 marzo, sempre
a Roma, Italia e Cina firmeranno anche accordi quadro su vari settori (alcuni in via di finalizzazione) come gli
investimenti cinesi nel Porto d i  Trieste (Washington avrebbe preferito gli investitori ungheresi) e l' ulteriore
collaborazione tra le compagnie elettriche: la State Grid Corporation con il 35% di azioni di Reti in Cassa depositi e
prestiti controlla già il 29,8% di Terna. Anche nel settore della difesa potrebbero essere firmati accordi con Leonardo
Finmeccanica ma su questi ultimi non vi sarebbero ancora conferme.
Il ministro degli Esteri cinese Wang Yi, sulle «pressioni esterne», in particolare dagli Usa ha spiegato ieri che
«storicamente, l' Italia è stata una fermata della Via della seta. Diamo il benvenuto all' Italia e ad altri Paesi europei
che prendono parte attiva alla Belt and Road Initiative».
Nel frattempo il presidente Donald Trump e il presidente cinese Xi Jinping potrebbero incontrarsi questo mese o il
prossimo secondo il consigliere economico della Casa Bianca, Larry Kudlow anche se una data ancora c' è. «Ci sarà
una grande impennata dei mercati con l' accordo con la Cina, ma non firmerò se non sarà una grande intesa» ha detto
ieri Donald Trump parlando con i giornalisti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Trieste
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U.N. Ro-Ro immette in servizio la più grande nave ro-ro della sua flotta

La "Ephesus Seaways", che ha una capacità di 6.700 metri lineari,
raggiungerà martedì il porto di Trieste La compagnia di navigazione turca
U.N. Ro-Ro, che dalla metà dello scorso anno fa parte del gruppo
armatoriale danese DFDS ( del 7 giugno 2018), ha immesso nella propria
flotta la sua più grande nave per il trasporto di rotabili. Si tratta della
Ephesus Seaways , che è lunga 237 metri ed ha una capacità di carico
pari a 6.700 metri lineari. La Ephesus Seaways , che partirà da Istanbul
per raggiungere il porto di Trieste martedì prossimo, è la prima di sei
nuove navi ro-ro che il gruppo DFDS ha ordinato al cantiere navale cinese
Jinling. La seconda unità della serie verrà presa in consegna alla fine della
prossima primavera.

Informare
Trieste
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Tav Lione-Torino: ricadute regionali e sul porto di Trieste

maurizio de cesare

8 marzo 2019 - Quali conseguenze potrebbe avere per l'economia
regionale, e per il Porto di Trieste in particolare, la mancata realizzazione
della tanto citata Tav e in particolare della tratta fra Lione e Torino? A
questa domanda proveranno a rispondere, lunedì 11 Marzo alle 18.00,
nella sala della Piccola Fenice, in via San Francesco a Trieste, i relatori
invitati al tavolo della periodica conviviale organizzata dal Propeller Club
di Trieste. La discussione avrà per protagonisti Zeno D'Agostino
presidente dell'Autorità di sistema portuale che gestisce il Porto di
Trieste, l'ex Senatore ed ex assessore regionale Lodovico Sonego, i
professori Giovanni Longo (docente di trasporti ferroviari all'Università di
Trieste) e Sergio Bologna (presidente Agenzia imprenditoriale operatori
marittimi di Trieste), Danilo Stevanato (consigliere Aiom Trieste). La
Torino-Lione è una tratta del Corridoio 5 Ten-T che unisce Lisbona a Kiev.
Dopo una decina di fasi progettuali e otto delibere del Cipe, la suddetta
tratta è stata sottoposta a cinque valutazioni di impatto ambientale e
supportata da sette trattati e accordi internazionali. Numerose sono state,
negli ultimi anni, le opposizioni ad un progetto da molti ritenuto inutile e
quindi dannoso per l'ambiente. All'interno della più recente discussione, si
è proceduto ad una valutazione tecnica dei costi e dei benefici, che non
ha mancato di suscitare ulteriori polemiche. Essendo parte di un
Corridoio Ten-T, il collegamento (o il mancato collegamento) transalpino
avrebbe verosimili ripercussioni anche sullo sviluppo economico dei
territori attraversati dallo stesso Corridoio. Uno di questi è il Friuli Venezia
Giulia, che ha già abbandonato l'ipotesi dell'Alta velocità. Nell'ipotesi di alcuni, però, abbandonare il collegamento che
da Occidente passa per Venezia, Trieste e Lubiana per poi approdare a Budapest, significherebbe favorire la tratta da
Lione verso Monaco di Baviera, Vienna e quindi Budapest. Altre realtà economiche, italiane e straniere, potrebbero
essere favorite da questa scelta, con nocumento per l'economia del Friuli Venezia Giulia e del Porto di Trieste.

Primo Magazine
Trieste
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Autorità portuale Adriatico, non svendiamo Trieste ai cinesi

"E' falso dire che svendiamo l'Italia o il porto di Trieste ai cinesi". Lo dice
all'ANSA il presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico
orientale Zeno D'Agostino."Credo che siano in pochi a conoscere i
contenuti dell'accordo tra Italia e Cina, e io non sono tra questi, anche se
molti ne parlano, ma so che per quanto riguarda Trieste il progetto si
chiama Trihub e fa parte di un accordo a un tavolo tra Ue e Cina, in cui
Pechino propone investimenti infrastrutturali europei in Cina e Bruxelles
viceversa. Un accordo gestito da Bruxelles". Trihub - non ancora firmato -
riguarda investimenti che la Cina potrebbe fare in ambito ferroviario a
Trieste. Per D'Agostino, "se si pensa a un accordo con la Cina si pensa
alla Grecia o a Gibuti, ma l'Italia può dialogare con grande equilibrio con
la Cina. Alcuni si agitano perché il porto di Trieste lavora bene e questo
sposta equilibri da Nord a Sud d'Europa". Gli Usa? "Per noi è un rapporto
fondamentale. Se verranno a Trieste sarò felicissimo".

Transportonline
Trieste
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Porto, D' Agostino: "Non svenderemo Trieste ai cinesi"

"Il progetto 'Trihub' su Trieste è gestito da Bruxelles. Gli USA? Sono i benvenuti". Dipiazza: "Se gli Usa non vogliono,
la Cina non arriverà. Il problema è se farli arrivare al centro dell' Ue"

Zeno d' Agostino risponde ad accuse e perplessità sulla Via della Seta
circolate nei giorni scorsi: "È falso dire che svendiamo l' Italia o il porto di
Trieste ai cinesi - dichiara all' ANSA il presidente dell' Autorità portuale -
Credo siano in pochi a conoscere i contenuti dell' accordo tra Italia e
Cina, e io non sono tra questi, anche se molti ne parlano, ma so che per
quanto riguarda Trieste il progetto si chiama Trihub e fa parte di un
accordo a un tavolo tra Ue e Cina, in cui Pechino propone investimenti
infrastrutturali europei in Cina e Bruxelles viceversa. Un accordo gestito
da Bruxelles". L' accordo L' accordo, non ancora firmato, riguarda
eventuali investimenti cinesi in ambito ferroviario a Trieste, e D' Agostino
precisa che "se si pensa a un accordo con la Cina si pensa alla Grecia o
a Gibuti, ma l' Italia può dialogare con grande equilibrio con la Cina. Alcuni
si agitano perché il porto di Trieste lavora bene e questo sposta equilibri
da Nord a Sud d' Europa". Gli Usa? "Per noi è un rapporto fondamentale.
Se verranno a Trieste sarò felicissimo". Dipiazza: "Problema politico"
Così ha dichiarato invece il sindaco Roberto Dipiazza all' ANSA: "Se gli
Usa non vogliono, i cinesi non arriveranno a Trieste. Speriamo che
prevalga il buon senso e che possa esserci sviluppo e lavoro. Io
considero un eventuale accordo con i cinesi una grande opportunità per la
mia città. Trieste è al centro di una polemica internazionale ma il vero
problema è politico, e cioè se far arrivare o no i cinesi al centro dell'
Europa". Per Dipiazza "L' Europa ha ancora il Pil più alto del mondo ma è
divisa, dunque comandano la Cina e gli Stati Uniti, i russi stanno a
guardare, comunque per me questa della Cina è una opportunità per la città".

Trieste Prima
Trieste
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Vtp, «silenziatore» alle navi decalogo anti-inquinamento Spinta sulle crociere
di lusso

Lettera alle compagnie. Riparte la stagione, previste 505 toccate

Francesco Bottazzo

VENEZIA Dovranno ormeggiare con le griglie della presa d' aria di
condizionamento e ventilazione verso il canale e non verso la banchina.
Durante la notte il carico elettrico della nave dovrà essere ridotto al
minimo, così come è vietato l' uso degli altoparlanti dei ponti. L' obiettivo
è ridurre il disagio dei residenti di Santa Marta e San Basilio, cercando
anche di abbassare la tensione che ha portato i cittadini a presentare
alcune denunce alla Procura della Repubblica sul rumore delle crociere.
La presa di posizione è della Venezia terminal passeggeri che la
settimana scorsa ha scritto alle compagnie comunicando le nuove
disposizioni concordate con l' Autorità portuale e la Capitaner ia
nonostante i rilievi eseguiti l' anno scorso non abbiamo evidenziato
superamenti dei valori rispetto al Piano acustico di Ca' Farsetti.
Prevenire, meglio che curare, perché il rischio sarebbe stato comunque
quello di veder vietato l' attracco: semplici prescrizioni dovrebbero invece
riportare la situazione alla normalità, in attesa che Vtp realizzi il cold
ironing con l' elettrificazione delle banchine sui cui pende la spada di
Damocle delle decisioni del governo sulle grandi navi. I rilievi infatti hanno
evidenziato un probabile nesso causa-effetto tra la presenza della
crociera e rumore soltanto nel periodo notturno (22-6) considerando che
durante il giorno l' impatto del traffico nel canale della Giudecca (tutelato
con il vincolo culturale dal 31 gennaio) è ben superiore rispetto a quello
della nave. Novità anche per gli aliscafi che non potranno più fermarsi a
lungo a San Basilio, ma solo far scendere i passeggeri spostandosi per la
sosta agli ormeggi della Marittima assieme alle navi.
Che quest' anno saranno sostanzialmente le stesse dell' anno scorso.
In realtà le toccate saranno almeno tre in più (505 anziché 502) perché alla conferma delle crociere del 2018 si
aggiungeranno le navi più piccole, le cosidette crociere di lusso, su cui ha cominciato a puntare Vtp superando così l'
algoritmo che nel 2019 limita ulteriormente il passaggio davanti a San Marco e sul canale della Giudecca. Un trend
che sarà ulteriormente rafforzato nel corso del prossimo anno quando attraccheranno a Venezia anche una nave della
Carnival, una della Norwegian Cruise Line (attualmente in servizio in Cina «dirottate» dalle compagnie per rispettare i
limiti in laguna) e due della flotta della Ritz-Carlton Yacht Collection, mega yacht di lusso con suite per soli 180
passeggeri. Quest' anno non ci dovrebbero essere particolari novità con la seconda fase dell' algoritmo elaborato
dalla Capitaneria per limitare le presenze alle navi più piccole e meno inquinanti, anche se per avere certezze
bisognerà aspettare qualche settimana quando le compagnie firmeranno l' accordo Blue Flag con cui si impegnano ad
utilizzare, dall' ingresso delle bocca di porto, carburante «pulito».
La stima dei passeggeri però è in linea con quelli del 2018 quando sono arrivati alla Marittima un milione 540 mila
persone, in crescita rispetto all' anno precedente grazie alla maggiore occupazione delle navi. Anche perché uno
studio realizzato da www.crocierissime.it (primo sito italiano interamente dedicato al mondo delle crociere), ha rilevato
che Venezia è il porto preferito per iniziare una crociera. Un elemento in più per spingere il governo a prendere
rapidamente una decisione sul futuro delle grandi navi. Dopo l' incontro tra il ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli,
il sindaco Luigi Bruganro e la Regione Veneto sono scattati i 90 giorni (che potrebbero però slittare vista la mole di
lavoro richiesta) entro i quali l' Autorità portuale dovrà produrre i progetti preliminari delle tre soluzioni individuate dal
ministero: Chioggia, il cantiere del Mose a Malamocco e San Niccolò a Lido.

Corriere del Veneto
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 33



 

sabato 09 marzo 2019
Pagina 19

[ § 1 3 5 8 0 7 7 6 § ]

Grandi navi, scontro Toninelli-Musolino Il ministro irritato per gli studi di
fattibilità

Il presidente dell'Autorità portuale è accusato di aver presentato schede tecniche senza alcun approfondimento

Il ministro contro la sua Autorità portuale. Il titolare delle Infrastrutture
Danilo Toninelli, infuriato con il presidente del Porto Pino Musolino. L'
oggetto è sempre quello. Il rebus grandi navi, che non si riesce a
risolvere, confida un parlamentare grillino, «quando ha ricevuto le schede
sui progetti alternativi che aveva chiesto all' Autorità portuale. Erano solo
schede, senza alcun approfondimento».
Così Toninelli, pressato da ogni parte, ha deciso di accelerare. E ha
scritto una lettera a Musolino chiedendo di fargli pervenire entro 90 giorni
gli «studi di fattibilità tecnica» per tre delle 14 soluzioni progettuali
indicate. Un gelo che aumenta, quello tra il responsabile del Porto
veneziano, nominato due anni fa dal dem Graziano Delrio e il grillino
Toninelli.
Adesso sul tavolo il ministro ha messo le tre soluzioni.
Ma ognuna presenta problemi di realizzazione e di collegamenti. La
prima, l' ex cantiere dei cassoni del Mose a Santa Maria del Mare,
sembra impraticabile dal momento che il provveditore alle Opere
pubbliche Roberto Linetti _ anche questo un ufficio del ministero _ ha
chiesto con lettera al Consorzio Venezia Nuova di smantellarla, come
previsto nei progetti e nelle autorizzazioni provvisorie rilasciate dieci anni
fa.
Problemi anche per Chioggia, dove il terminal non avrebbe collegamenti
rapidi con le autostrade e le ferrovie, lontano dall' aeroporto.
Resta il Lido. Soluzione «fuori dalla laguna», come chiedono i Cinque
Stelle veneziani e i comitati. Ma per realizzare la nuova banchina a ridosso della spiaggia di San Nicolò servirà
scavare i fondali sabbiosi e realizzare edifici, banchine e nuove infrastrutture. Impatto notevole. Anche perché nel
progetto originale della One works, studio di architettura di Giulio De Carli con sede a Marghera, lo stesso che sta
progettando il Master plan dell' aeroporto per la Save di Enrico Marchi, è prevista anche la sublagunare. Per
trasportare velocemente i croceristi dall' aeroporto al terminal e viceversa.
Un punto che fa sobbalzare ambientalisti e comitati, ma anche la base grillina, dice brusca la deputata veneziana
Arianna Spessotto, «che nulla è deciso. Sono tre soluzioni possibili che il ministro intende approfondire. Poi ci si
dovrà confrontare».
Se quella del Lido dovesse risultare praticabile, senza sublagunare, i tempi di realizzazione saranno comunque
piuttosto lunghi. Nel frattempo, dato che il governo si è impegnato davanti al mondo a togliere le navi da San Marco,
si dovrà studiare una soluzione transitoria. Il progetto Marghera, già approvato dal ministro Delrio, dal Comune, dall'
Autorità portuale e dalla Regione, è per il momento accantonato. Resta il Vittorio Emanuele, con l' adeguamento del
canale esistente, con la realizzazione di un bacino di evoluzione, per far arrivare le grandi all' attuale Stazione
Marittima entrando dalla bocca di Malamocco e non più dal Lido. L' Autorità portuale sta analizzando campioni di
sabbia prelevata dai fondali. I "carotaggi" che Regione e Comune avavano richiesto al ministro. Ma anche questa
sembra una strada irta di ostacoli. Ci vuole per legge la Valutazione di Impatto ambientale, e le grandi navi
resterebbero dentro la laguna.
Più facile insomma che "tutto cambi perché nulla cambi".
Anche nella stagione 2019 le grandi navi continueranno a passare per San Marco e il canale della Giudecca.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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l' esperto

«Lido, quello al porto è il mio progetto di quarant' anni fa»

«Quello è un luogo ideale per metterci le barche e le navi. Al riparo dalle
mareggiate e dai venti di bora, con facili collegamenti acquei dall' altra
parte della diga, in bocca di porto.
La sublagunare naturalmente non c' entra. I crocieristi si potranno
spostare con la motonave».
Luciano Narduzzi, 81 anni, è uomo di laguna.
Da quando era ragazzo si occupa di barche e correnti.
È stato il primo, a metà degli anni Settanta, a progettare un porticciolo per
yacht e barche d' altura a San Nicolò, lato mare.
Una darsena che poteva ospitare 1800 barche, con 6 chilometri di nuove
banchine, protetta da due moli foranei a sud di quelli esistenti della bocca
di porto.
E un villaggio con 3500 abitanti.
«Si sarebbe rilanciata l' intera isola, che adesso ha tanti problemi», dice
Narduzzi, «nessuno allora ci rispose. Qualche decennio dopo l' idea ci è
stata "presa in prestito" da quelli che volevano fare il porto di Est Capital,
poi abbandonata». E adesso torna d' attualità con il terminal per le grandi
navi.
«Può essere un' opportunità. I passeggeri possono sbarcare ed essere
subito imbarcati sulle motonavi dirette a Venezia».
Nel progetto originale di Narduzzi, il grande terminal doveva essere all'
Arsenale e a San Pietro di Castello. Luogo ideale per ricevere i turisti sull'
acqua.
Già organizzato, a due passi dal mare». Nel coro delle critiche sul porto a San Nicolò, Narduzzi va in direzione
contraria. «È chiaro che le navi non possono più stare dentro la laguna, sono troppo grandi», dice, «è una
stupidaggine scavare il Vittorio Emanuele, che si interrerà sempre.
Peggio ancora i canali Tresse e Contorta. Dunque, il Lido è una soluzione».
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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MarittiMa

Venezia porto preferito dai turisti italiani per andare in crociera

Nuovo primato per i servizi offerti dalla città ai turisti.
Dopo l' aeroporto Marco Polo, primo in Italia e undicesimo nel mondo
secondo un sondaggio eseguito su 80 mila viaggiatori dal portale web
eDreams, ora è il sito specializzato www.crocierissime.it a eleggere
Venezia il porto di partenza più richiesto dagli italiani.
Uno studio realizzato dal sito relativo alle prefereze dei crocieristi italiani
nell' anno 2018 ha fatto emergere la preferenza per il porto di Venezia.
Secondo si è piazzato Savona, poi Civittavecchia, Genova, Napoli e
infine Bari. Sono tutti porti toccati dalla compagnie durante le crociere nel
Mar Mediterraneo e il primato di Venezia è certamente legato anche al
fatto di essere l' home port di partenza e arrivo. Non sorprende che al
secondo posto ci sia il porto di Savona, dove c' è l' home port della
Costa Crociere, nè il quarto, Genova, dove partono e arrivano le navi
targate Msc.
Lo studio del sito specializzato sulle crociere rivela anche altri interessanti
particolari come il fatto che l' età dei crocieristi continua da abbassarsi: il
66% ha infatti meno di 50 anni. Tra i 36 e i 50 anni sono il 29% e tra i 18 e
i 35 il 16%, oltre i 66 il 10%. La distribuzione per genere è quasi il doppio
del numero di donne (63%) rispetto agli uomini (37%).
Sorprende inoltre che più di un terzo (37%) dei vacanzieri viaggia con
bambini e ragazzi di età inferiore ai 18 anni, mentre il 20% viaggia con gli
amici. Ma la maggioranza, (l' 82%) si gode la vacanza a bordo con il
proprio partner.
Tra una decina di giorni sono previsti i primi arrivi delle navi da crociera in Marittima, mentre dal mese di aprile tutte le
compagnie hanno in programma i loro attracchi a Venezia. Fino a ieri però non era ancora disponibile la lista ufficiale
delle "toccate" della navi previste per la stagione 2019. Un ritardo dovuto, secondo alcuni operatori portuali, anche all'
introduzione della tassa di sbarco che ha fatto slittare la programmazione delle compagnie su Venezia.
--G.D.P.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porti: il numero uno di Qingdao visita Genova e Savona

Lo scalo cinese è socio al 9% di Apm per la piattaforma di Vado

Per la prima volta i rappresentanti del porto di Quingdao hanno visitato gli
scali di Genova e di Vado ligure, in cui sono partner dell' operazione di
costruzione della piattaforma contenitori, in quanto azionisti al 9% della
società Apm terminal Vado ligure. Questa mattina il chairman della
Qingdao Port group, Li Fengli e il suo staff hanno effettuato un
sopralluogo al Reefer terminal, dove hanno visitato magazzini e banchine
e a seguire proprio il cantiere della piattaforma contenitori di Vado ligure
che sarà operativa da fine 2019 e dove sono già state installate quattro
nuove gru Armg e una Ship to shore fornite dall' azienda cinese Zpmc. Il
nuovo terminal sarà in grado di operare le navi di ultima generazione e
punta ad essere una nuova porta di ingresso per i mercati del Nord Italia
e dell' Europa centrale. Nel pomeriggio la delegazione si è spostata nel
porto del capoluogo ligure. La delegazione, accompagnata dall' ad di
Apm terminal, Paolo Cornetto, ha incontrato il presidente dell' Autorità di
sistema portuale del Mar ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il
segretario generale Marco Sanguineri. (ANSA).

Ansa
Savona, Vado
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Cemento alla Margonara, stop al porto dopo 21 anni

Affondato definitivamente il progetto del grattacielo per il ritiro di Gambardella Salva la spiaggia più amata dai
savonesi difesa dal "Comitato delle mamme"

Silvia Campese /SAVONA Dopo ventuno anni di dibattiti, tensioni e
battaglie a colpi di sentenze, cala in modo definitivo il sipario sul progetto
del porticciolo della Margonara. Ieri, in un incontro tra il sindaco di
Savona, Ilaria Caprioglio, e il presidente dell' Autorità di sistema portuale,
Paolo Signorini, si è preso atto della rinuncia, da parte dell' imprenditore
Gambardella, alla realizzazione dell' opera.
In realtà, si è trattato di un "silenzio -assenso". Era l' ottobre del 2015
quando il Consiglio di Stato diede ragione a Gambardella, in contrasto
alla sentenza del Tar della Liguria, autorizzando la prosecuzione dell' iter
tecnico per la realizzazione del porticcioli.
L' imprenditore, però, non si è più fatto avanti lasciando decadere la
concessione alla Porticciolo di Savona -Albis sola Marina s.r.l, la sua
società, per la realizzazione dell' opera.
Si mette così la parola fine a una delle progettazioni più discusse degli
ultimi vent' anni, che ha spaccato il mondo politico, a destra e a sinistra, e
coinvolto l' opinione pubblica. Contro il porticciolo si erano schierati
movimenti ambientalisti e gruppi civici, a partire dalle "mamme della
Margonara", per impedire l' intervento sul tratto di costa e difendere la
spiaggetta tanto amata dai savonesi.
ZINOLA, TUTTO RINVIATO Tutto rinviato di un anno, all' estate 2020.
Durante l' incontro, che si è svolto ieri in Comune tra sindaco Caprioglio e
il presidente Signorini, si è parlato anche dei due interventi previsti per la
spiaggia di Zinola e per l' accesso al litorale sotto piazza Eroe dei due
Mondi.
«C' è un oggettivo ritardo su alcune iniziative progettuali, legato ai cantieri aperti e ai danni subiti da entrambe le realtà
portuali, a seguito della mareggiata- ha detto Signorini -Nel corso del prossimo anno si lavorerà al terrapieno di Zino
la e alla risistemazione della spiaggia a ridosso del Pria mar».
La svolta avviene subito dopo la sentenza del Consiglio di Stato. Nel 2016, alla conferenza dei servizi, Comune di
Albissola, Regione, Autorità portuale e Capitaneria di porto esprimono parere favorevole alla pratica. Unica posizione
contraria, quella del Comune di Savona, con il sindaco di centrosinistra Federico Berruti. Toccava a Gambardella
presentare il nuovo progetto per varare l' esecutivo. Nel dicembre del 2017 il sindaco Caprioglio comunica a
Gambardella la messa in mora, fissando un termine di 180 giorni per la presentazione dell' esecutivo, sollecitandolo il
27 aprile dello scorso anno. I termini sono scaduti il 2 luglio scorso: il silenzio di Gambardella è proseguito.
Nelle prossime settimane l' Autorità di sistema portuale si riunirà per prendere atto, in via ufficiale, della decadenza
della concessione, ponendo fine al lungo contenzioso.
Una vicenda che ha preso il via nel 1998: è di quell' anno il maxi progetto per la realizzazione del porticciolo, a cui si
era aggiunta l' ipotesi del grattacielo dell' archistar Fuksas.
Poi l' opposizione della Regione, con lo stop del Tar, e il ricorso al Consiglio di Stato di Gambardella che, però, ha
rinunciato al progetto, anche a fronte di un panorama economico completamente cambiato. Il futuro di quel tratto di
costa torna, ora, sul tavolo del dibattito politico. Il protocollo d' intesa, che coinvolge Comune di Savona e Autorità di
sistema portuale, verrà nei prossimi mesi trasformato in accordo di programma con la firma non solo dei due enti, ma
anche di Regione e Anas.
Il progetto di massima, firmato dall' architetto Gianluca Peluffo, prevede due fulcri: l' area di Miramare e la punta
Garbasso. Salva la spiaggetta di Margonara, ma sì a nuove strutture, destinate al residenziale e commerciale, per
duemila metri quadri d' area occupata, nella fascia tra Aurelia e spiaggia. Ipotizzato anche un porticciolo da 200 posti
barca, ampliando il molo già esistente.
-
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Mareggiata, colpita Vado spiaggia sparita

Un' altra mareggiata ha provocato ulteriori danni al litorale di Vado.
Colpita in particolare la zona dei Bagni Karibu, il cui arenile in pratica è
stato cancellato e sostituito da un' ansa pietrosa. Anche la spiaggia libera
attrezzata ha visto dimez zarsi la superficie, ma le onde hanno scavato
anche sotto alle strutture di cemento, scoprendo i resti di vecchie
fondamenta.
Tra l' altro poco più di un anno fa, dopo una burrasca che aveva persino
fatto crollare un tratto del lungomare, il Comune e l' Autorità di sistema
portuale avevano speso oltre trentamila euro per un intervento di
rinascimento. Oggi del tutto vanificato. Danni anche nel ponente dopo è
sparita la spiaggia di Alassio.
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Bagni chimici sotto il Priamar per i viaggiatori dei traghetti

Il parcheggio gratuito viene usato dai cittadini marocchini per posteggiare le auto stracariche e dormire a bordo in
attesa di imbarcarsi alla volta di Tangeri

Servizi igienici chimici, collocati nel parcheggio gratuito, sotto il Priamàr,
accanto a viale Dante Alighieri, per gli utenti del traghetto SavonaTangeri.
È questa la soluzione a cui sono giunti Comune di Savona e Autorità
portuale di sistema, ieri, a margine dell' incontro che si è svolto a Palazzo
Sisto, dove sono state affrontate le strategie economiche e urbanistiche
dei prossimi anni. Nell' arco della mattinata si è parlato anche del tema
viabilità e dalle problematiche legate al traffico, che confluisce in città, nei
giorni d' imbarco a bordo del traghetto Grimaldi, per Tangeri. Non solo il
passaggio, ma anche la sosta. Le centinaia di vetture che, due volte a
settimana, raggiungono il porto per imbarcarsi, dirette in Marocco,
sostano in città per pomeriggi e giornate intere, notte compresa.
I luoghi di sosta più gettonati sono proprio quelli del parcheggio sotto il
Priamàr, accanto all' ingresso al Prolungamento.
Una situazione più volte segnalata ai vigili, per i disguidi che determina:
vetture stracariche tra valigie e merce varia, sistemate in città per
pomeriggi o giorni, trasformate in dormitori, in attesa del traghetto. Con
tut tele necessità legate alle lunghe soste, a partire dall' urgenza dei
servizi igienici.
Del tema si era parlato, qualche mese fa, in una commissione consiliare,
a Palazzo Sisto. Era stato il consigliere comunale di maggioranza della
Lega Nord, Silvio Rossi, a chiedere un inter vento dell' Autorità portuale,
per evitare ricadute e disagi sulle strade e nei parcheggi cittadini.
Esortando, prima di tutto, all' individuazione di un' area parcheggio, fuori
dal centro cittadino, oltre all' allestimento di un' area di servizi igienici, possibilmente all' interno del porto savonese.
Ieri, invece, un nuovo accordo: «L' Autorità di sistema ci ha inoltre garantito che sistemerà dei bagni chimici al
parcheggio sotto il Priamàr, dove sosta noi mezzi dei passeggeri che si imbarcano sulle navi Grimaldi per Tangeri»,
ha spiegato il sindaco Caprioglio.
Una decisione che potrebbe far discutere, per il rischio di incrementare la sosta in quell' area a parcheggio gratuito,
destinata a tutti i cittadini e non esclusivamente ai viaggiatori destinati a Tangeri. In mancanza di una zona alternativa,
i due enti sono arrivati al compromesso, con la collocazione dei servizi chimici nel parcheggio di cui abitualmente
usufruiscono i viaggiatori, diretti in Marocco.
Il tema delle vetture cariche oltre i limiti di norma è noto alla polizia municipale, che, in più occasioni, ha ripetutamente
multato i possessori dei mezzi, che viaggiano anche nel centro città, prima della partenza. I controlli, nel tempo, sono
stati intensificati e, di conseguenza, è aumentato anche il numero dei verbali. Scarsa visibilità e carico mal sistemato
le violazioni più frequenti.
- S. C.
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Berta al veleno su Delrio: «Riforma dei porti dannosa»

Il direttore dell' Unione industriali: «Eccesso di burocrazia e procedure,
questa riforma è peggio della grandine» «L' eccesso di burocrazia ha
rallentato gli interventi di massima urgenza del porto di Savona -Vado».
Alessandro Berta, componente del Comitato gestione dell' Autorità d i
sistema por tuale, ha duramente contestato gli effetti della riforma Delrio
e dell' ulteriore burocratizzazione imposta ai passaggi amministrativi e
gestionali. Parlando, a tal proposito, di un effetto "peggiore della
grandine".
«È stata, finalmente, firmata l' ordinanza di protezione civile dal capo,
Angelo Borelli, che ci permetterà, con le deroghe approvate, di
velocizzare la fase d' appalto degli interventi sul porto di Savona e Vado.
Circa 25 milioni di euro, a seguito dei danni causati della mareggiata dello
scorso ottobre, che hanno divelto anche le strutture murarie e i moli - ha
detto Berta- Un sospiro di sollievo che ci permette di rivedere all'
orizzonte una ripresa dell' attività portuale ed economica a pieno ritmo.
Adesso toccherà al Commissario straordinario Giovanni Toti individuare
le tempisti che e le priorità per gli interventi».
Nonostante l' accelerata, l' iter e i tempi sono stati comunque troppo
lunghi secondo Berta e secondo gli operatori economici che, ieri, hanno
preso parte all' incontro che si è svolto con il presidente dell' Autorità di
sistema portuale, Paolo Signorini. Da qui, l' attacco a Delrio. «Per poter
realizzare le opere dell' emergenza abbiamo dovuto attendere una
ordinanza della protezione civile anche per gli interventi di urgenza -ha
detto Berta- Il codice degli appalti, frutto della riforma Delrio, ci ha rallentato, così come la riforma dei porti, sempre
opera del ministro del precedente Governo, ha incrementato la burocrazia nell'attività gestionale. Si tratta di effetti
che, sull'economia, hanno un peso rilevante. Il nostro territorio ha bisogno di ripartire con le proprie infrastrutture a
pieno servizio, ancor più in un momento complesso dove la nostra regione è penalizzata a seguito del crollo del
Ponte Morandi». Tra le urgenze che hanno subito un rallentamento secondo Berta c'è anche la realizzazione della
diga foranea, fondamentale per arginare gli effetti delle eventuali nuove mareggiate, non solo sul porto, ma su tutto il
tratto costiero. S. C
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Una delegazione della Qingdao Port Group ha visitato i porti di Vado Ligure e
Genova

Il terminal multipurpose savonese diventerà operativo a fine anno Oggi
una delegazione della Qingdao Port Group, guidata dal nuovo chairman Li
Fengli e composta da Edward Gor-Jong, Li Jingkui, Sun Jin e Huang
Weihua, ha visitato il cantiere della piattaforma multipurpose in
costruzione nel porto savonese di Vado Ligure e il porto di Genova.
Qingdao Port International, attraverso la filiale Qingdao Port International
Development (Hong Kong), possiede il 9,9% del capitale della Reefer
Terminal Spa, la società che attualmente gestisce il terminal frutta del
porto di Vado, che è partecipata anche dall' olandese APM Terminals del
gruppo armatoriale danese A.P. Møller-Mærsk (50,1% del capitale) e
dalla società COSCO Shipping Ports (Vado) Ltd. del gruppo terminalista
cinese COSCO Shipping Ports (40% del capitale) e che, come APM
Terminals Vado Ligure, opererà anche la piattaforma multipurpose
savonese che diventerà operativa a fine anno ( del 17 marzo 2017). La
delegazione cinese, accompagnata dall' amministratore delegato di APM
Terminals Vado Ligure, Paolo Cornetto, è stata ricevuta dal presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo
Emilio Signorini, e dal segretario generale dell' ente, Marco Sanguineri. La
prima tappa della visita è stata presso il Reefer Terminal dove sono stati
visitati magazzini e banchine; a seguire un sopralluogo al cantiere della
piattaforma contenitori dove sono già state installate quattro nuove gru
ARMG ed una gru ship-to-shore fornite dalla cinese ZPMC. Nel
pomeriggio la delegazione ha proseguito la visita trasferendosi nel porto
di Genova.

Informare
Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 42



 

sabato 09 marzo 2019
Pagina 43

[ § 1 3 5 8 0 7 8 0 § ]

UNA VICENDA COMINCIATA NEL 1998

Margonara, tramonta il progetto Gambardella c' è un nuovo masterplan

Comune di Savona e Autorità di Sistema riuniti: scaduta la concessione

Addio a l  proget to del  por t icc io lo del la Margonara,  t ramonta
definitivamente il piano dell' imprenditore Giovanni Gambardella (foto).
Nell' incontro di ieri in Comune tra il sindaco Ilaria Caprioglio e il
presidente all' Autorità d i  sistema portuale Paolo Signorini, è stata
accertata la decadenza della concessione alla Porticciolo di Savona-
Albissola Marina s.r.l. di Gambardella per la realizzazione del porto
turistico, dal momento che l' imprenditore non ha presentato il progetto
esecutivo.
Nelle prossime settimane l' Autorità di sistema portuale si riunirà per
prendere atto, in via ufficiale, della decadenza della concessione,
ponendo fine ad un lungo contenzioso. Ma questo non significa che la
zona della Margonara sia salva: c' è un nuovo masterplan che prevede un
riassetto dell' intera area.
elena romanato P. 44.
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A Vado Ligure e Genova il chairman del porto di Qingdao

GENOVA Prima visita a Vado Ligure e al comprensorio gestito dall'AdSp
del mar Ligure occidentale da parte del chairman della Qingdao port
Group, Mr Li Fengli, e del suo staff composto da Edward Gor-Jong, Li
Jingkui, Sun Jin, Huang Weihua. La delegazione, accompagnata
dall'amministratore delegato di Apmt Paolo Cornetto, è stata ricevuta dal
presidente dell'AdSp Paolo Emilio Signorini e dal segretario generale
Marco Sanguineri. Il Reefer Terminal è stata la prima tappa con i
magazzini e le banchine, per proseguire poi con il sopralluogo al cantiere
della piattaforma contenitori che sarà operativa da fine 2019 e dove sono
già state installate quattro nuove gru Armg ed una Ship to shore fornite
dalla azienda cinese Zpmc. La delegazione è stata poi guidata sotto la
Lanterna per una visita del porto di Genova. Il porto di Qingdao è partner
strategico nell'operazione di costruzione della piattaforma di Vado in
quanto detiene il 9% della società Apm Terminal Vado Ligure. La visita
dello stesso chairman del gruppo conferma l'attenzione dedicata al nuovo
terminal, con caratteristiche uniche nel Mediterraneo, in grado di ospitare
le mega navi di ultima generazione e nuovo Gateway per i mercati del
Nord Italia e dell'Europa centrale.
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Savona. Gestione portuale, Berta (Unione Industriali) non ci sta: "I porti sono
diventati delle Prefetture" (VIDEO)

Lo sfogo a margine dell' incontro che si è svolto in Comune a Savona tra il sindaco Ilaria Caprioglio e il presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale Paolo Emilio Signorini.

" Il ministro Delrio quando ha fatto il ministro ha fatto più danni della
grandine: questo sarebbe un modo di dire ma è così perché c' è una
legge sugli appalti che blocca qualsiasi iniziativa di attività pubblica,
rallenta tutto ". Un irritato Alessandro Berta , direttore dell' Unione
Industriali Savona, ha commentato così, a margine dell' incontro tra il
sindaco di Savona Ilaria Caprioglio e il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale Paolo Emilio Signorini , l' attuale difficile situazione del porto di
Savona che rispecchia le difficoltà genovesi: "La riforma delle Province
ha creato ulteriori problemi e ha svuotato le Province sia di risorse umane
sia di risorse materiali - ha proseguito il direttore dell' Unione Industriali
Savona - con l' unificazione dei porti ha fatto anche lì qualche danno
perché in realtà non ha dato sufficienti risorse ai porti per poter gestire
una complessità di questo tipo: i porti sono diventati fondamentalmente
delle prefetture anziché fare il loro compito che è un compito di
promozione economica, sono ingessati e quindi hanno dei grossi
problemi di gestione ". " C' è un cronoprogramma che è stato messo in
piedi tra il sindaco e il presidente, ci sono interventi prioritari che sono
stati individuati, è chiaro che devono rispettare la normativa nello stato
attuale. La normativa nello stato attuale prende sempre dei mesi per tutta
la fase preliminare all' avvio dei lavori ", ha infine concluso Berta.
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Il numero uno del porto di Qingdao visita Genova e Savona

GIORGIO CAROZZI

Genova - Per la prima volta i rappresentanti del porto di Quingdao hanno
visitato gli scali di Genova e di Vado ligure, in cui sono partner dell'
operazione di costruzione della piattaforma contenitori, in quanto azionisti
al 9% della società Apm terminal Vado ligure. Questa mattina il chairman
della Qingdao Port group, Li Fengli e il suo staff hanno effettuato un
sopralluogo al Reefer terminal, dove hanno visitato magazzini e banchine
e a seguire proprio il cantiere della piattaforma contenitori di Vado ligure
che sarà operativa da fine 2019 e dove sono già state installate quattro
nuove gru Armg e una Ship to shore fornite dall' azienda cinese Zpmc. Il
nuovo terminal sarà in grado di operare le navi di ultima generazione e
punta ad essere una nuova porta di ingresso per i mercati del Nord Italia
e dell' Europa centrale. Nel pomeriggio la delegazione si è spostata nel
porto del capoluogo ligure. La delegazione, accompagnata dall' ad di
Apm terminal, Paolo Cornetto, ha incontrato il presidente dell' Autorità di
sistema portuale del Mar ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini e il
segretario generale Marco Sanguineri.

The Medi Telegraph
Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 46



 

venerdì 08 marzo 2019
[ § 1 3 5 8 0 7 8 6 § ]

Il numero uno del porto di Qingdao alla piattaforma container di Vado

GENOVA - Per la prima volta i rappresentanti del porto di Quingdao
hanno visitato gli scali di Genova e di Vado ligure, in cui sono partner
dell'operazione di costruzione della piattaforma contenitori, in quanto
azionisti al 9% della società Apm terminal Vado ligure. Questa mattina il
chairman della Qingdao Port group, Li Fengli e il suo staff hanno
effettuato un sopralluogo al Reefer terminal, dove hanno visitato
magazzini e banchine e a seguire proprio il cantiere della piattaforma
contenitori di Vado ligure che sarà operativa da fine 2019 e dove sono
già state installate quattro nuove gru Armg e una Ship to shore fornite
dall'azienda cinese Zpmc. Il nuovo terminal sarà in grado di operare le
navi di ultima generazione e punta ad essere una nuova porta di ingresso
per i mercati del Nord Italia e dell'Europa centrale.
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Conte, sprint sulla Via della Seta «Dagli Usa nessuna ritorsione»

Il premier e il sindaco Bucci spingono l'accordo tra Genova e la Cina: «Il loro porto di riferimento è qui»

Marco Menduni Emanuele Rossi /GENOVA Lo spunto lo dà una mappa
che mostra le rotte della nuova Via della Seta. È la mappa appesa in una
sala del Palazzo Ducale per una mostra, L'Italia tutta intera. che il premier
visita accompagnato dal sindaco Marco Bucci. Passano pochi minuti e
Giuseppe Conte, intervistato ieri pomeriggio dal direttore di Limes Lucio
Caracciolo, spiega: «Sono pronto ad andare in Cina per il secondo forum
sul progetto della Via della Seta». E sulle pressioni Usa, che risultano
fortissime e in senso contrario alle scelte dell'esecutivo italiano il
presidente del Consiglio aggiunge: «Il dialogo è costante su un dossier
cosi strategico. Ci confrontiamo continuamente. Il fatto di essere collocati
comodamente nella alleanza atlantica non ci impedisce però di fare scelte
economiche e commerciali con la Cina per avere maggiori opportunità».
NIENTE PREGIUDIZI Incalza, Conte: «Dobbiamo rimanere fuori da
questo contesto per un pregiudizio ideologico, per una valutazione
generica? Le cautele le abbiamo tutte ma abbiamo ben chiaro qual è
l'interesse del nostro Paese e le prospettive di crescita economica».
Ancora, di fronte all'ipotesi di reazioni americane al dialogo commerciale
con Pechino, il premier è sereno: «Escludo nel modo più assoluto che le
agenzie di rating americane possano avere reazioni verso l'Italia per il
dossier Italia-Cina. Non immagino né fraintendimenti, né ritorsioni».
Davanti a Conte, nelle sale dell'esposizione, il sindaco Bucci non si era
risparmiato nel perorare le cause della sua città: «Vede presidente,
Genova è stata la città regina del Mediterraneo per tantissimi anni e ora la
sua posizione è di nuovo strategica. Possiamo essere il porto di riferimento per i cinesi, la nostra concorrenza sono i
grandi porti del Nord Europa come Rotterdam, ma per andare lì ci vogliono sei giorni di navigazione in più». In questo
contesto si iscrive anche la scelta del partner cinese (il colosso Cccc) per l'Autorità portuale genovese sulla
progettazione delle infrastrutture portuali, che il sindaco ha spiegato al premier. Perché i cinesi scelgano il porto
genovese, aggiunge però il sindaco parlando con Conte, bisogna insistere con il completamento dei corridoi
ferroviari. No, non è la Tav, argomento che ieri Conte ha dribblato con ostinazione, riservando solo una battuta alla
fine del suo viaggio in Valpolcevera per incontrare i cittadini che vivono ai confini della zona rossa di ponte Morandi:
«Il piano perle infrastrutture procede speditamente e lo dimostra il fatto che qui, per il ponte, stiamo procedendo con
la massima urgenza. Ci sono tante infrastrutture che stanno andando avanti, Tav è un discorso diverso ma non deve
diventare un totem: non è che il Paese si blocca perché esiste solo il Tav. Crisi di governo? Io penso a lavorare».
Davanti a lui Bucci parla invece del Genova-Rotterdam, con il completamento del Terzo Valico tra Liguria e la pianura
padana. «Non dobbiamo essere in competizione con Trieste - incalza Bucci- noi siamo il porto di riferimento per
l'Europa occidentale,Trieste per l'Europa dell'Est». Davanti al pubblico, Conte ribadisce: «Quello con la Cina è un
progetto importante di connettività infrastrutturale che propone grande disponibilità da parte loro a coltivare uno
scambio». Prosegue il ragionamento: «Poste le opportune cautele, ritengo possa essere una opportunità per il nostro
Paese. Il prossimo incontro in Italia con il presidente cinese sarà l'occasione per sottoscrivere l'accordo quadro. Non
significa che saremo vincolati il giorno dopo, ma potremo entrare e dialogare». LA RUSSIA E LA LIBIA Ci sono
ancora due temi che il premier vuole sviscerare sul fronte estero. Le sanzioni alla Russia: «Stiamo lavorando per
toglierle, non domani mattina, ma lavoriamo per questo obiettivo. Significa allentare tensioni, favorire il dialogo anche
a protezione di Paesi più esposti all'influenza russa». Ancora, l'immigrazione e la situazione nel Mediterraneo: «Ho
parlato oggi con il rappresentante dell'Onu in Libia Salamè, mi ha annunciato che c'è l'ipotesi di un accordo tra al
Sarraj e Haftar. Vedremo se potrà essere condiviso». Alla fine l'annuncio: «Ci sarà una conferenza nazionale a fine
mese, diversa da quella di Palermo, riservata ad attori libici e allargata a esponenti di milizie e clan».
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Rixi benedice l'intesa «L'Autorithydovrà avere le quote di maggioranza»

Il governo, almeno la sponda leghista, va avanti deciso sulla firma
dell'accordo bilaterale con la Cina e soprattutto sul ruolo che Genova può
recitare: «Perché Trieste dovrebbe firmare un accordo con Pechino, e il
nostro porto no?». È la domanda che spinge Edoardo Rixi, viceministro
ai Trasporti e fedelissimo di Matteo Salvini, a mandare avanti
convintamente la società mista tra Autorità portuale e Cccc, il colosso
cinese delle costruzioni. Rixi restringe con precisione il perimetro entro
cui dovrà lavorare la società e la sua composizione: «Avere un ente
pubblico socio del terzo costruttore al mondo, è per l'Italia una garanzia.
Anzi: l'Authority dovrà detenere la maggioranza». La nuova società dovrà
occuparsi «esclusivamente di progettazione e supporto: così per
esempio, nella costruzione della diga, potremo tenere presenti anche i
parametri che tecnicamente servono allenavi cinesi per portare a Genova
altro traffico container». Il vantaggio per lo scalo del capoluogo ligure è
che «si insedierà qui la prima società di diritto italiano in cui partecipa un
colosso cinese che ci aiuterà a predisporre i bandi». Niente costruzione
quindi «perché ci sono già le imprese italiane». Si tratta, quasi, di rubare il
know how che i cinesi possiedono sulla costruzione di grandi
infrastrutture. Rixi vuole riequilibrare la Via della Seta e approva il
progetto del presidente dell'Authority di sistema portuale Paolo Emilio
Signorini e del sindaco-commissario Marco Bucci perché vuole
permettere a Genova di accedere alla Via della Seta: l'asse del progetto è
spostato soprattutto su Trieste, dove i cinesi hanno concentrato le loro
mire. Lo scalo del Nord Est dovrebbe firmare un accordo che prevede investimenti asiatici nel settore ferroviario. La
società con il porto di Genova invece, permetterebbe anche al Nord Ovest di recitare un ruolo. Nell'ultima riunione al
ministero delle Infrastrutture pochi giorni fa, il progetto genovese della società mista con i cinesi, ha ricevuto un via
libera di massima. Ora tocca al ministero degli Esteri: «Se comunque l'accordo di Genova non dovesse essere
firmato contestualmente al bilaterale che sarà siglato con il presidente Xi Jinping, non vuol dire che abbandoneremo il
progetto: magari faremo solo slittare i tempi». In attesa di un clima politico diverso.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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«Altre aree per il polo chimico o saremo costretti a chiudere»

Alberto Quarati A Genova ieri per una giornata di incontri, il numero uno
del gruppo ravennate Pir, Guido Ottolenghi, che controlla la Superba, cioè
una delle due aziende che formano i depositi chimici di Multedo- segue
con preoccupazione il dibattito legato alla ricollocazione: «Vede, noi
abbiamo comprato l' azienda nel 1989: lo spostamento dei depositi era
già nelle more di quell' acquisto. E sono sei anni che parlando con le
amministrazioni si è individuata come collocazione ideale l' area sotto la
Lanterna, quella dell' Enel, o in alternati va il Terminal Rinfuse, perché
risultano quelle più lontane dalle case e dispongono di ciò che serve a un
polo chimico, cioè i collegamento a mare, strada e ferrovia. Siamo
disponibili a discutere su altre collocazioni, ma riteniamo che quella sia la
ottimale». Lo spostamento dei depositi è diventato un caso politico, e
nessuno vuole avere vicino quel tipo di industria. Tanto che si è discusso
di dibattito pubblico o anche di opzione zero, di chiusura: «Per un
dibattito pubblico risponde Ottolenghi - sarebbe necessario che l' autorità
tecnica, cioè l' autorità portuale, fornisse con chiarezza tutti gli elementi,
tecnici appunto, necessari al dibattito, perché oggi la discussione è
focalizzata su elementi a mio avviso soggettivi. L' opzione zero sarebbe
un fallimento sia politico che tecnico, perché rappresenterebbe l'
impossibilità di superare i veti incrociati». Rimanere a Multedo? «No,
perché abbiamo trovato un impianto tra le case e perché come ho già
detto la ricollocazione rappresenta il nostro investimento su Genova. Una
cosa però deve essere chiara: saremo forzati alla chiusura nel momento
in cui capiremo che non saremo più in grado di investire a Multedo per la sicurezza».

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Bufera sull' Italia per adesione a Via della Seta tra Cina e Ue

Solleva forti preoccupazioni la decisione dell' Italia di aderire alla Belt and
Road Initiative cinese, altrimenti nota come "nuova Via della Seta". È il
mega programma di investimenti infrastrutturali che comprende porti,
linee ferroviarie, strade e corridoi marittimi con cui il presidente cinese Xi
Jinping punta a connettere la Cina a Europa e Africa. Per l' Italia è un
ritorno ai tempi di Marco Polo che costituisce una sfida alle autorità
europee . È infatti l' unico paese del blocco ad aver firmato un accordo
del genere. Lo smacco è pesante soprattutto nei confronti della Francia,
con cui da qualche mese non scorre buon sangue. Il porto di Genova,

Wall Street Italia
Genova, Voltri

con cui da qualche mese non scorre buon sangue. Il porto di Genova,
infatti, è in competizione diretta con quello di Marsiglia. La prospettiva di
un' intesa Roma-Pechino, che il sottosegretario allo Sviluppo economico
Michele Geraci, come ha riportato il Financial Times due giorni fa,
vorrebbe chiudere a fine marzo, ha già provocato la dura reazione non
soltanto dell' Ue ma anche degli Stati Uniti. "Continuiamo a sollecitare l'
Italia ad esaminare attentamente gli accordi commerciali e gli investimenti
per garantire che siano economicamente sostenibili, che si ispirino ai
principi del libero mercato di apertura ed equo accesso, e che rispettino la
sovranità e il ruolo della legge": ha detto un funzionario del Dipartimento
di Stato all ' ANSA: " Rimaniamo preoccupati per l ' opacità e la
sostenibilità degli accordi per la Belt and Road Initiative (Bri)". Via della
Seta cinese: Italia isolata, unico paese UE ad aver firmato Altrettanto
fredda la reazione di Bruxelles . Ieri un portavoce della Commissione ha
commentato dicendo che "né la Ue né nessuno Stato membro può
ottenere efficacemente i suoi obiettivi con la Cina senza piena unità. Tutti gli Stati membri individualmente, e nell'
ambito della cooperazione sub regionale come il formato 16+1, hanno la responsabilità di assicurare coerenza con le
leggi e le politiche Ue e di rispettare l' unità dell' Ue nell' attuare tali politiche". Se gli Stati Uniti e l' Ue remano contro,
la Cina invece plaude la decisone italiana , rimarcandone l' indipendenza. "Storicamente, l' Italia è stata una fermata
della Via della seta. Diamo il benvenuto all' Italia e ad altri Paesi europei che prendono parte attiva alla "Belt and Road
Initiative". L' Italia è un Paese indipendente e confidiamo possiate attenervi alla decisione presa da voi in modo
indipendente" ha detto oggi il ministro degli Esteri cinese Wang Yi, a una domanda sulle "pressioni esterne alla
riflessione", in particolare dagli Usa, sull' adesione di Roma alla "nuova via della Seta".
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Nuovo terminal crociere Si è chiusa la gara: offerta giudicata congrua

L' offerta economica (41 milioni) e progettuale per il nuovo terminal
crociere della Spezia, e per la gestione dei servizi, è stata giudicata
congrua dalla commissione dell' autorità di Sistema Portuale riunita per l'
ultima volta ieri. Punteggio quasi pieno (53,7) per Costa Crociere, Msc e
Royal Caribbean, mancato per 5 punti per la durata piena della
concessione: 47 anni. Soddisfazione espressa dai rappresentanti dell' Ati.
L' obiettivo è arrivare a costruire il terminal in 4 anni.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Le forze in campo al porto di Marina di Carrara

Lo scalo marittimo nel 2019 può decollare

GIANFRANCO BACCICALUPI

Marina di Carrara, 8 marzo 2019 - Le forze in campo nello scalo
marittimo di Marina di Carrara nel 2019. Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Orientale: presidente, Carla Roncal lo. Progett i  di
ampliamento, dragaggio, sicurezza, interfaccia portuale, concessioni,
promozioni, contatti con altre realtà sempre rapportate allo sviluppo dei
porto. Capitaneria Guardia Costiera: comandante Maurizio Scibilia:
movimento entrata e uscita navi dal bacino portuale. Sicurezza alla
navigazione e a bordo navi. Controllo diretto di conformità alle normative
internazionali convenzionali nei confronti delle navi di bandiera estera che
approdono nel porto. Antianquinamento, pesca, mare sicuro nel periodo
estivo che coinvolge anche gli stabil imenti balneari, demanio,
sorveglianza e prevenzione sulla costa di competenza, soccorso in mare
e controllo nautica da diporto, licenze marittime eccetera. Porto Carrara
spa, storica compagnia imbarchi e sbarchi con i "buscaiol" di ogni tipo di
merce e attualmente le mega turbine del Nuovo Pignone caricate su navi
speciali. Monopolio per tantissimi anni nello scalo che aveva rapporti
commerciali a livello internazionale con oltre quaranta Stati. Mezzi
meccanici all' avanguardia. Il prestigioso Gruppo Marittimo Grendi traffico
ro ro tre volte la settimana con Cagliari e altre destinazioni. L' ultima
arrivata la ditta Dario Perioli, traffico merci con la Tunisia, infine il terminal
crociere. Per l' assistenza alle navi in entrata e uscita il gruppo piloti,
ormeggiatori e altri soggetti per il naviglio. Agenzie marittime e
spedizionieri: BM, De Gasperis, Deltamar, Dante Ghirlanda, Italcarrara,
Bogazzi, Intership, Labrolines,Spintermar, Marina Shipping. Polizia e Guardia di Finanza sorveglianza ai varchi di
levante e ponente nell' intera area dove sono installate anche telecamere. © Riproduzione riservata.

lanazione.it
Marina di Carrara
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Porti: si è insediato Verna, commissario Autority livornese

'Cercherò di ripagare fiducia ministro Toninelli'

"Cercherò di ripagare la fiducia che il ministro delle Infrastrutture ha posto
in me lavorando alacremente e acquisendo quanto prima possibile
elementi dettagliati di conoscenza sui vari problemi da affrontare". Lo ha
detto oggi l' ammiraglio Pietro Verna al primo giorno di lavoro a Livorno
in veste di commissario dopo l' interdizione dai pubblici uffici dei vertici
dell' Authority livornese, ringraziando per la nomina il ministro Danilo
Toninelli. Da ieri infatti è ufficialmente lui il nuovo commissario dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. L' ammiraglio,
che si è insediato stamani a Palazzo Rosciano, sede dell' Authority, ha
subito voluto incontrare tutto il personale convocandolo nella sala riunioni.
"Avere un gruppo forte e coeso è ciò che fa la differenza nei momenti di
difficoltà - ha detto Verna - le risorse umane sono il più importante fattore
critico per il successo di qualsiasi ente". "Per il tempo che avrò a
disposizione - ha aggiunto il neo commissario - spetterà a me il compito
di guidare la nave lungo una traversata impegnativa. Lo farò con grande
umiltà, senso di responsabilità e capacità di ascolto". (ANSA).

Ansa
Livorno
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l' arrivo all' autORITÀ PORTUALE

«Guiderò con grande umiltà» il primo giorno di Verna

LIVORNO. «Cercherò di ripagare la fiducia che il ministro delle
infrastrutture ha posto in me lavorando alacremente e acquisendo quanto
prima possibile elementi dettagliati di conoscenza sui vari problemi da
affrontare».
Lo ha detto oggi l' ammiraglio Pietro Verna al primo giorno di lavoro a
Livorno in veste di commissario dopo l' interdizione dai pubblici uffici dei
vertici dell' Authority livornese, ringraziando per la nomina il ministro
Danilo Toninelli. Da giovedì infatti è ufficialmente lui il nuovo commissario
dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale.
L' ammiraglio, che si è insediato ieri mattina a Palazzo Rosciano, sede
dell' Authority, ha subito voluto incontrare tutto il personale convocandolo
nella sala riunioni.
«Avere un gruppo forte e coeso è ciò che fa la differenza nei momenti di
difficoltà - ha detto Verna - le risorse umane sono il più importante fattore
critico per il successo di qualsiasi ente».
«Per il tempo che avrò a disposizione - ha aggiunto il neo commissario
Verna - spetterà a me il compito di guidare la nave lungo una traversata
impegnativa. Lo farò con grande umiltà, senso di responsabilità e
capacità di ascolto».
Barese, 64 anni appena compiuti, l' ammiraglio Livorno l' ha conosciuta
negli anni in Accademia Navale: «Tutti noi ufficiali di Marina la vostra città
l' abbiamo nel cuore aveva detto nei giorni scorsi - Ma per me di più
perché lo lego a un periodo speciale della mia vita: ero appena sposato
con mia moglie Stella e ho abitato a Quercianella».Verna ha lasciato il servizio attivo nel febbraio dello scorso anno
ma anche ora è, per conto del ministero delle infrastrutture, revisore legale nella Autovie Venete spa, la società della
Regione Friuli che ha in mano una rete di infrastrutture stradali.
--

Il Tirreno
Livorno
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Primo giorno del commissario Verna al porto di Livorno

Ha incontrato il personale dell' Autorità di sistema portuale. "Lavorerò con umiltà e responsabilità"

Primo giorno di lavoro per l' ammiraglio ispettore in ausiliaria Pietro
Verna, che da giovedì è ufficialmente il nuovo commissario dell' Autorità
di sistema portuale del Tirreno Settentrionale, ovvero del porto di Livorno.
Verna si è insediato a Palazzo Rosciano alle 10 di venerdì. Ha incontrato
il personale e rivolto alle donne un augurio particolare, in occasione della
festa della donna: «Avere un gruppo forte e coeso è ciò che fa la
differenza nei momenti di difficoltà. Le risorse umane sono il più
importante fattore critico per il successo di qualsiasi ente», ha detto.
Umiltà è il termine tornato più volte nel discorso introduttivo di Verna:
«Per il tempo che avrò a disposizione, spetterà a me il compito di guidare
la nave lungo una traversata impegnativa. Lo farò con grande umiltà,
senso di responsabilità e capacità di ascolto». Verna ha poi ringraziato il
ministro Toninelli: «Cercherò di ripagare la fiducia che il ministro dei
Trasporti ha posto in me lavorando alacremente e acquisendo quanto
prima possibile elementi dettagliati di conoscenza sui vari problemi da
affrontare».

Informazioni Marittime
Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 56



 

sabato 09 marzo 2019
Pagina 39

[ § 1 3 5 8 0 7 9 8 § ]

DIBATTITO IL COMADANTE DEL PORTO

Gasiere in rada, pericoli «Monitoraggio costante Criteri di sicurezza»

GASIERE in rada, la capitaneria di porto rassicura la popolazione. L'
ammiraglio Tarzia contattato dal sindaco Nogarin: «Monitoriamo
costantemente le navi e le distanze».
Nel corso dell' ultima seduta del Consiglio comunale, che si è tenuta il 28
febbraio scorso, è stata effettuata una comunicazione da parte di un
consigliere in merito alla presenza di alcune navi gasiere ormeggiate in
rada a poche miglia dalla costa.
«QUESTA comunicazione - sottolinea il sindaco di Livorno Filippo
Nogarin - è nata in seguito a una serie di segnalazioni arrivate ad alcuni
consiglieri da parte di alcuni cittadini allarmati. Mi sono immediatamente
messo in contatto con la capitaneria di Porto per chiedere delucidazioni in
merito e rassicurare la popolazione».
«Le navi gasiere che scalano il porto di Livorno - spiega l' ammiraglio
Giuseppe Tarzia - sono unità progettate e costruite secondo i previsti
criteri di sicurezza. Il mantenimento di tali criteri è costantemente
monitorato attraverso le visite e ispezioni del servizio Port State Control,
svolto da personale specializzato delle Guardia costiera». E chiude. «La
sosta in rada è regolamentata da apposita ordinanza emanata dalla
Capitaneria di porto, all' interno della quale sono individuati specifici punti
di fonda, esclusivamente destinati a tali tipi di unità in base alle loro
caratteristiche. La Sala operativa attua un monitoraggio costante e continuo sulle navi alla fonda».

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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«Traversata impegnativa, guiderò la nave»

Ieri il primo giorno del commissario Pietro Verna all' Autorità Portuale

UN PRIMO approccio equilibrato e da signore, subito apprezzato dall'
assemblea del personale di palazzo Rosciano. E' così che si è
presentato il neo-commissario dell' Autorità di sistema contrammiraglio
Pietro Verna, nella sede livornese. In borghese, è arrivato alle 10 da
Roma ed ha chiesto di parlare a tutti i dipendenti. Aprendo l' incontro con
un saluto particolare alle signore, nella giornata della donna che - ha detto
- racchiude molti significati, il commissario si è voluto presentare come un
leder della comunità.
«Poter contare su un gruppo forte e coeso - ha detto ancora - è ciò che
fa la differenza nei momenti di difficoltà, perchè le risorse umane sono il
più importante fattore per il successo di qualsiasi ente».
Verna ha parlato più volte di umiltà anche per la sua funzione. «Per il
tempo che avrò a disposizione - ha ricordato - mi spetterà il compito di
guidare la nave in una traversata che so impegnativa: lo farò con umiltà,
senso di responsabilità e capacità di ascolto». Si è infine impegnato,
anche nel ringraziare il ministro Toninelli per la fiducia accordatagli, «ad
acquisire quanto prima possibile elementi dettagliati di conoscenza sui
problemi da affrontare».
L' AMMIRAGLIO ha quindi annunciato di voler incontrare, lunedi
prossimo, anche il personale della sede staccata di Piombino.
Ci saranno poi anche gli incontri istituzionali a partire dai sindaci delle due città e alla Regione. Per lunedi c' è in
programma anche un invito alla stampa. I tempi di lavoro del commissario sono stati già tracciati con l' impegno di far
presto sui temi più concreti. Lo aspettano, come gli è stato già probabilmente illustrato anche a Roma, decisioni non
più prorogabili come quelle di alcune gare in scadenza: ma anche un riassetto di competenze nell' ambito della
'macchina', anche per sostituire i molteplici incarichi che erano stati concentrati sul segretario generale. Incarichi solo
in parte ridistribuiti prima della sospensione del suo incarico da parte del Gip della Procura della Repubblica.
Per la prossima settimana si attende anche una convocazione del comitato di gestione dell' Autorità di sistema:
convocazione che era stata già annunciata dai vertici "decapitati" ed è ovviamente saltata.
All' ordine del giorno anche temi ,come il rinnovo dei concessioni, che vista la situazione si preannunciano molto
delicati.
Antonio Fulvi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Primo giorno di Verna all'Authority

Ha incontrato il personale: lavorerò con senso di responsabilità e umiltà

Redazione

LIVORNO È il primo giorno di lavoro per l'ammiraglio ispettore in
ausiliaria Pietro Verna, che è ufficialmente il nuovo commissario
dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale. Il primo
giorno del commissario Verna con l'insediamento a Palazzo Rosciano è
iniziato questa mattina alle 10. La prima cosa che ha fatto è stata quella di
incontrare tutto il personale, convocato nella sala riunioni della sede della
Port Authority. Il commissario, che ha esordito rivolgendo alle donne un
augurio particolare nel ricordo di una festività internazionale che racchiude
molteplici significati storici, si è presentato più come il leader di una
comunità che come un manutentore. Avere un gruppo forte e coeso è ciò
che fa la differenza nei momenti di difficoltà ha detto le risorse umane
sono il più importante fattore critico per il successo di qualsiasi Ente.
Umiltà è il termine tornato più volte nel discorso introduttivo di Verna: Per
il tempo che avrò a disposizione, spetterà a me il compito di guidare la
nave lungo una traversata impegnativa. Lo farò con grande umiltà, senso
di responsabilità e capacità di ascolto. Verna ha poi ringraziato il ministro
Toninelli: Cercherò di ripagare la fiducia che il ministro delle Infrastrutture
ha posto in me lavorando alacremente e acquisendo quanto prima
possibile elementi dettagliati di conoscenza sui vari problemi da
affrontare.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Livorno, si insedia il commissario Verna

GIORGIO CAROZZI

Livorno - È il primo giorno di lavoro per l' ammiraglio ispettore in ausiliaria
Pietro Verna, che da ieri è ufficialmente il nuovo commissario dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Verna si è
insediato a Palazzo Rosciano alle 10 di questa mattina. Ha incontrato
tutto il personale, in una riunione convocata nella sala riunioni della sede
della Port Authority. Il commissario «si è presentato più come il leader di
una comunità che come un manutentore» spiega l' Authority in una nota.
«Avere un gruppo forte e coeso è ciò che fa la differenza nei momenti di
difficoltà - ha detto - le risorse umane sono il più importante fattore critico
per il successo di qualsiasi Ente». ha spiegato l' ammiraglio. «Per il
tempo che avrò a disposizione, spetterà a me il compito di guidare la
nave lungo una traversata impegnativa. Lo farò con grande umiltà, senso
di responsabilità e capacità di ascolto». Verna ha poi ringraziato il
ministro Toninelli: «Cercherò di ripagare la fiducia che il Ministro delle
Infrastrutture ha posto in me lavorando alacremente e acquisendo quanto
prima possibile elementi dettagliati di conoscenza sui vari problemi da
affrontare».

The Medi Telegraph
Livorno
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IL COMITATO

«Camberini renda noti i contratti su Rimateria»

PIOMBINO. La risposta del ministero all' interrogazione del deputato 5
Stelle Riccardo Ricciardi è lo spunto per una riflessione del Comitato
salute pubblica, secondo cui emerge che «i soldi già messi a disposizione
del Comune per le bonifiche di Città Futura e Poggio ai Venti, per quasi
un decennio sono stati nel cassetto; per Città Futura il ministero è ancora
in attesa della proposta di modifica (voluta dal Comune) al progetto
precedentemente approvato; il Comune si mostra incapace di portare
avanti la messa in sicurezza permanente della discarica di Poggio ai Venti
col conseguente commissariamento, che ha portato all' affidamento del
compito all' Autorità portuale; i milioni a disposizione per Poggio ai Venti
sono transitati dalle casse comunali a quelle dell' Autorità Portuale, ma
ancora sono inutilizzati».
Riguardo poi alla questione Rimateria secondo il Comitato il ministero
«rammenta che ha approvato esclusivamente il progetto di bonifica
presentato per la LI53 e niente altro e ripete per l' ennesima volta che solo
dopo la certificazione dell' avvenuta bonifica di tale area sarà possibile
vedere se e cosa costruirvi sopra. Sulle varie procedure di Vas, Via, Aia,
destinazioni urbanistiche, ecc. non prende nessuna posizione in quanto
non di sua competenza».
L' attenzione del Comitato si posa poi sulle dichiarazioni del vicesindaco
Ilvio Camberini, secondo cui «nei contratti stipulati con Unirecuperi e
Navarra già da ora è previsto che nella nuova discarica dovranno essere
conferiti, per l' 80%, i rifiuti industriali provenienti dal ciclo produttivo delle
acciaierie e solo il 20% del materiale potrà essere accolto dall' esterno». Il Comitato si dice «piacevolmente sorpreso
nel vedere affermato un principio da noi sempre condiviso: la discarica al servizio delle bonifiche del Sin e delle
esigenze locali. Ma ci sorprende ancor più che l' assessore tiri fuori oggi questa notizia come un coniglio dal cilindro:
se quello che afferma è vero, non avrà problemi a dimostrarlo rendendo pubblici quei contratti nella loro totalità. Solo
in questo modo potrà recuperare un po' della credibilità che, lo confessiamo, ormai credevamo totalmente perduta.
Vogliamo vedere i fatti: si obblighino sin da oggi Navarra e Unirecuperi a utilizzare l' 80% degli spazi del cono
rovescio, di cui a giorni partirà la coltivazione, per i rifiuti provenienti dalle bonifiche e per le esigenze locali. Si
permetta loro sin da oggi di conferire i rifiuti che normalmente gestiscono solo nel restante 20% degli spazi».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Neri: «Fincantieri in Gin è grande opportunità per Piombino»

GIORGIO CAROZZI

Genova - «Confido che avrà effetti positivi con opportunità di lavoro
aggiuntive per la PIM di Piombino». Il Presidente di Piombino Industrie
Marittime Piero Neri commenta così l' accordo per l' ingresso di
Fincantieri, il colosso delle costruzioni navali con 34 miliardi di ordini in
portafoglio, come azionista in GIN, la holding che controlla una
costellazione di cantieri navali e che partecipa con il Gruppo Neri,
attraverso San Giorgio del Porto, all' iniziativa di Piombino Industrie
Marittime. «Nei giorni scorsi abbiamo presentato all' Autorità di Sistema
portuale l' elenco delle opportunità di lavoro nei due settori, riciclaggio e
costruzioni navali, che inizieremo a breve. Contemporaneamente stiamo
avviando gli ordinativi per realizzare capannoni ed impianti» spiega Neri.
«L' ingresso di Fincantieri nella compagine di controllo della nostra partner
San Giorgio del  Porto spero che raf forz i  la  nostra in iz iat iva
imprenditoriale collocando PIM in un network industriale ancora più ampio
suscettibile di offrire maggiori possibilità di lavoro».

The Medi Telegraph
Piombino, Isola d' Elba
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PORTO DI ANCONA: PRESENTAZIONE DEMOLIZIONE SILOS

Scritto da Redazione

ANCONA Il porto di Ancona si prepara ad affrontare una trasformazione
dei propri spazi dovuta all'evoluzione del mercato dei cereali con il
conseguente abbattimento dei silos che si trovano nella Nuova darsena.
L'evoluzione sarà illustrata in una conferenza stampa che si svolgerà
lunedì 11 marzo, alle 12, nella Sala Marconi dell'Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale ad Ancona. Interverranno alla
conferenza stampa: Rodolfo Giampieri, presidente dell'Autorità di
sistema portuale del mare Adriatico centrale Valeria Mancinelli, sindaco
del Comune di Ancona Enrico Moretti, contrammiraglio, direttore
Marittimo delle Marche e comandante del porto di Ancona Gino Sabatini,
presidente della Camera di Commercio delle Marche

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«I cantieri navali? Merito dell' autorità portuale»

I GRANDI investimenti sui cantieri navali e la ripresa dell' economia del
porto «non sono meriti del sindaco Mancinelli ma dell' Autorità portuale».
Vuole giocare a carte scoperte Angelo Eliantonio, capogruppo di Fratelli
d' Italia, che riconosce al sindaco una buona attività di mediazione su
questo fronte. «Di quale ripresa economica però stiamo parlando? Il
bando periferie è fermo al palo; il commercio cittadino è a rischio di
desertificazione, la riqualificazione del Metropolitan è frutto di un
investimento privato, piazza Cavour è stata progettata da un altro
sindaco. Gli immobili inutilizzati - spiega ancora - non sono stati riallocati
e versano in uno stato totale di degrado, per non parlare della via dei
Cantieri, via Mattei che è ormai diventata un percorso ad ostacoli». Per
ultimo, in tema di sicurezza: «Il presidio di polizia municipale al Piano
promesso quattro mesi fa e di cui non si vede nemmeno l' ombra.
Insomma, quale economia è stata rimessa in moto?».
Eliantonio contesta anche la sua popolarità perché «è un sindaco votato
da 20mila elettori su 80mila aventi diritto, c' è una mistificazione della
realtà, lo considero il sindaco più sopravvalutato di Ancona, la migliore
maschera del Carnevalò 2019».
Tornando indietro con la memoria «è anche il sindaco degli annunci
mancati, basti pensare all' uscita dal porto, basti pensare al mercato di
piazza D' Armi. A conti fatti, credo che sia impossibile fare peggio di Gramillano o di Sturani, ma da qui ad essere
sindaco del mondo ce ne vuole».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, il 2018 anno boom per il traffico delle banane

SVILUPPO Quello dell' agroalimentare è un settore in crescita e il recente
accordo sottoscritto tra il Cfft, la società che movimenta la frutta
proveniente dal centro America e il Car, Centro ortofrutticolo romano,
potrà costituire un ulteriore volano. E di questo, come emerso anche dal
Fruit Logistic di Berlino, sono convinti anche i clienti come Chiquita, che
hanno ribadito la propria fiducia nel porto di Civitavecchia e sono pronti
ad aumentare i traffici.
In cambio chiedono però la possibilità di avere una banchina attrezzata
con celle frigo. In pratica come la banchina 24, oggetto di contese la
scorsa estate e ora destinata ai container delle banane da un' apposita
ordinanza temporanea del presidente dell' Authority Francesco Maria di
Majo. «Siamo fiduciosi che l' ente dice l' amministratore delegato del
Civitavecchia fruit forrest terminal Steven Clerkx mantenga gli impegni
presi a Berlino con Chiquita e individui, entro il 20 marzo, una soluzione
definitiva. Solo così avremo la certezza di fidelizzare un cliente
importante che movimenta migliaia di tonnellate di banane solo qui».
Le parole di Clerkx sono supportate dai dati. Nel 2018, solo nella
banchina 24 (vi scaricano Chiquita e Del Monte) sono approdate 49 navi
della Maersk che hanno movimentato oltre 19.500 teu (unità di misura dei
container) reefer.
Ovvero circa 94 mila tonnellate di frutta, soprattutto banane. Numeri
destinati a crescere nel 2019 se verrà garantito il terminal con le celle
reefer del Cfft a ciglio banchina. Da gennaio di quest' anno, infatti, con
soli 8 approdi sono stati movimentati 2.180 teu, in tutto 17 mila tonnellate
di merce scaricata e mandata a destinazione nei mercati e supermercati del centro Italia. «L' Authority a Berlino ha
assicurato conclude Clerkx una soluzione entro 50 giorni e siamo fiduciosi si stia lavorando per non perdere un
traffico così importante, ma anzi rafforzarlo». Soluzione che dovrebbe arrivare tra un paio di settimane: si ipotizza l'
adeguamento tecnico funzionale della banchina pubblica per trasformarla in multipourpose.
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Conferenza sulle linee marittime veloci in Campania

Si terrà il 14 marzo a Salerno Il prossimo 14 marzo alle ore 10:30, presso
l' Aula Gabriele De Rosa dell' Università degli Studi di Salerno, si terrà
una conferenza sulle linee marittime veloci in Campania. L' iniziativa è
tesa ad illustrare i primi risultati di uno studio di prefattibilità sui
collegamenti marittimi veloci nei golfi di Napoli e Salerno frutto della
collaborazione tra l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale
e l' Università degli Studi di Salerno. Dopo la presentazione dello studio a
cura di Fabio Carlucci, docente di Economia dei Trasporti e responsabile
scientifico del LabEATT - Laboratorio di Economia Agroalimentare
Trasporti e Turismo, e di Barbara Trincone, ricercatrice LabEATT, è
prevista una tavola rotonda moderata dal giornalista Ernesto Pappalardo.
Il panel dei relatori prevede la presenza di Luca Cascone (presidente IV
Commissione Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti Regione Campania),
Ennio Cascetta (presidente di  Metropol i tana di  Napol i  Spa e
amministratore unico di RAM), Rocco Giordano (docente di Economia
dei Trasporti - Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche - DiSES
- Università degli Studi di Salerno), Salvatore Lauro (senatore, presidente
Volaviamare S.C.a.R.L - Gruppo Lauro.it), Corrado Matera (assessore
allo Sviluppo e Promozione del Turismo della Campania), e Pietro Spirito
(presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale).

Informare
Napoli
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13 marzo sciopero al porto di Napoli

Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti protestano contro l' annuncio di Gnv di autoprodursi. A rischio quasi la metà dei
portuali partenopei

«Il tentativo di mettere in discussione le attività dei lavoratori portuali con
il riscio di pesanti ricadute occupazionali, utilizzando il ricatto dell'
autoproduzione, va respinto con forza». Con queste parole le segreterie
sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti confermano lo sciopero del 13
marzo nel porto di Napoli, già annunciato nei giorni scorsi . Alle 10 di
mercoledì prossimo un presidio di fronte il piazzale Pisacane, sede dell'
autorità di sistema portuale del Tirreno centrale e della Capitaneria, partirà
per formare un corteo interno al porto. La ragione è l' annuncio di Grandi
Navi Veloci, sia nello scalo campano che in quello di Genova - sede dell'
armatore - di andare in autoproduzione, ovvero di utilizzare i suoi
marittimi e non i portuali di terra per le operazioni di rizzaggio e
derizzaggio. Per Napoli la linea interessata è la Palermo-Napoli e
potrebbe portare a escludere il 40 per cento circa dei 68 dipendenti della
Compagnia unica lavoratori portuali (Culp). Secondo le associazioni di
categoria l' autoproduzione, in questo caso, costituisce «concorrenza a
discapito della sicurezza».

Informazioni Marittime
Napoli
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Porto, più di un milione di euro di incentivi a 21 dipendenti

La delibera dell' Authority di Napoli relativa ai lavori di adeguamento della nuova darsena prevede anche la
corresponsione di 64mila euro a due funzionari del Mit

di Francesco Vitale Con delibera numero 73/2019, relativa ai «Lavori di
Adeguamento Nuova Darsena a Terminal Contenitori, mediante Colmata,
e conseguenti collegamenti», il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno
Centrale , Pietro Spirito , ha disposto la liquidazione dell' incentivo al
personale interno. Si tratta di liquidare l' importo complessivo di
1.030.867,59 euro nei confronti di 21 dipendenti Altri 64.187,17 euro,
comprensivi della contribuzione e della fiscalità a carico dell' Ente,
saranno destinati a due funzionari del ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti. Sessantaquattromila euro saranno destinati a due funzionari del
Mit Al punto 5 e al punto 6 della delibera in oggetto è possibile leggere
pure: «Gli importi di cui alla presente delibera sono emolumenti da lavoro
dipendente, di competenza degli esercizi finanziari 2014-2018 ai fini
previdenziali, anni in cui si sono svolti i lavori; (si delibera) di destinare la
somma di 346.381,26 euro, per l' acquisto di beni, strumentazioni e
tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle
banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per
centri di costo nonché, all' ammodernamento e all' accrescimento dell'
efficienza dell' ente e dei servizi ai cittadini». In effetti si tratta di un
importo totale di 1.461.686,86 euro, che rientra - è scritto nel documento -
nelle somme a disposizione «del quadro economico approvato con
delibera n. 626 del 10 novembre del 2008, di cui 1.115.305,60 da liquidare
ai dipendenti che hanno contribuito all' esecuzione dell' intervento in
argomento ed 346.381,26, per l' acquisto di beni, strumentazioni e
tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento
della capacità di spesa per centri di costo nonché, all' ammodernamento e all' accrescimento dell' efficienza dell' ente
e dei servizi ai cittadini etc., ai sensi della Legge n. 114 dell' 11.08.2014». La distribuzione degli incentivi nel periodo
che va dal 2014 al 2018 Per quanto riguarda gli incentivi ai 21 dipendenti - l' importo è comprensivo della
contribuzione e della fiscalità a carico dell' Ente e non comprensivo dell' Irap (imposta regionale attività produttive) -,
sono così distribuiti: incentivo precedente al 18 agosto 2014 (719.087,55 euro); restante 2014 (73.367,15 euro);
restante 2015 (111.848,09 euro); restante 2016 (111.054,06 euro); restante 2017 (12.265,26 euro); restante 2018
(3.245,48 euro). Per un totale, appunto che ammonta a 1.030.867,59 euro. Il presidente dell' Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno centrale, Pietro Spirito Relativamente a quanto destinato ai due funzionari del Mit, l' incentivo
precedente al 18 agosto 2014 è di 33.474,70 euro; restante 2014 (5.484,85 euro); restante 2015 (11.137,59 euro);
restante 2016 (11.914,84 euro); restante 2017 (1.535,69 euro); restante 2018 (639,50 euro). Per un totale di
64.187,17 euro.

Stylo 24
Napoli
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Il presidente nazionale del Propeller Club in visita a Brindisi

Scritto da Redazione

BRINDISI Questa mattina nella sede di Brindisi dell'AdSP MAM, il
presidente, Ugo Patroni Griffi, ha ricevuto il presidente nazionale del
Propeller Club, Umberto Masucci, i presidenti delle sezioni di Taranto e di
Brindisi, Michele Conte e Donato Caiulo, una delegazione dello storico
club, e il comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.V. (CP)
Giovanni Canu. Nel corso del proficuo incontro sono stati diffusamente
trattate le principali linee programmatiche che l'Ente sta portando avanti
per imprimere, in maniera significativa, un'azione di rilancio del porto di
Brindisi. Tra gli argomenti sul tappeto, due tematiche che in questo
periodo stanno occupando l'attenzione mediatica e che hanno registrato
vedute discordanti tra gli addetti ai lavori e la collettività generalizzata: i
progetti di realizzazione della cassa di colmata, necessaria e funzionale
ai dragaggi del porto, e dei nuovi accosti a Sant'Apollinare . Il Propeller ha
concordato pienamente con il presidente Patroni Griffi sulla circostanza
che si tratti di due opere fondamentali, il cui blocco o ripensamento
comprometterebbe irrimediabilmente lo sviluppo del porto, almeno per i
prossimi 10 anni. Il Propeller ha annunciato di voler collaborare con
l'Autorità di Sistema affinché i benefici di tali opere possano essere
comunicati alla collettività, impegnandosi anche a contrastare alcune
deleterie fake news. Nella fase di esecuzione di tali opere, inoltre,
Propeller e AdSP si confronteranno perché venga perseguito l'obiettivo di
dotare il porto di infrastrutture efficienti ed ecosostenibili. Il presidente
Masucci, ha rimarcato che il Club è nato, così come nell'etimo del nome
prescelto, per essere elemento propulsivo allo sviluppo del porto, essendo incondizionatamente al servizio della
comunità portuale. Nel prossimo futuro, AdSP e Propeller di Brindisi hanno concordato sulla opportunità di continuare
nel dialogo costruttivo già in essere, e di aprirsi ad ulteriori consultazioni in merito alle scelte programmatiche che
saranno adottate dall'Ente portuale, ad iniziare dalla redazione del primo strumento urbanistico del porto di Brindisi, il
Piano Regolatore Portuale, ai sensi della L. 84/94 così come modificata dal D.lgs 169/2016.

Il Nautilus
Brindisi
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IL COMANDANTE DELLA CAPITANERIA DI PORTO DI BRINDISI INCONTRA I
PROPELLER

Questa mattina, il Comandante della Capitaneria di Porto di Brindisi, C.V.
(CP) Giovanni CANU, ha ricevuto, presso la Capitaneria di Porto di
Brindisi, la visita del Presidente dell'International Propeller Clubs, Dott.
Umberto Masucci del Presidente del Propeller Club di Taranto, C.te
Michele Conte e del Presidente del Propeller Club di Brindisi, Dott.
Donato Caiulo. La storica Associazione Culturale è nata nel 1923 con
l'obiettivo di promuovere l'incontro e le relazioni tra persone che gravitano
nei trasporti marittimi, terrestri, aerei e favorisce la formazione e
l'aggiornamento tecnico, culturale tra tutti gli appartenenti alle categorie
economiche e professionali legate allo sviluppo dei traffici portuali.
L'incontro è stato promosso dal Presidente del Propeller di Brindisi
nell'ambito della sinergia sempre più concreta tra l'Autorità Marittima e la
storica Associazione Culturale del Propeller, nell'ambito delle iniziative
finalizzate alla valorizzazione delle attività marittime e dei trasporti
internazionali e nazionali del Porto di Brindisi. Si è trattato di una preziosa
occasione per parlare, nel rispetto delle diverse competenze e specificità,
della realtà portuale brindisina, con le sue progettualità e le sue
problematiche. Durante la visita il Presidente Masucci ha ricordato con
viva cordialità l'incontro di martedì scorso con il Comandante Generale
del Corpo delle Capitanerie di Porto, Ammiraglio Ispettore Capo
Giovanni Pettorino, ed ha richiesto al Comandante del Porto di Brindisi di
assumere il ruolo di figura super partes necessaria ad assicurare il
dialogo ed il coordinamento tra i diversi, principali, attori che operano
all'interno dell'economia portuale brindisina, ciò anche e soprattutto al fine di garantire, all'interno di una cornice di
sicurezza, l'armonizzazione delle soluzioni condivise. Nel ringraziare per la disponibilità del Comandante Canu, gli
ospiti hanno, infine, sottolineato l'esigenza di dare al settore marittimo brindisino la centralità che merita, avendo quale
principale obiettivo lo sviluppo della competitività del porto che rappresenta un'occasione per valorizzazione tutto il
territorio.

Il Nautilus
Brindisi
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Il Propeller Clubs per il rilancio del porto di Brindisi

BRINDISI Rilanciare il porto di Brindisi. Con questa premessa si sono
incontrati questa mattina nella sede dell'AdSp Mam, il presidente Ugo
Patroni Griffi e il presidente nazionale del Propeller Clubs, Umberto
Masucci accompagnato dai presidenti delle sezioni di Taranto e di
Brindisi, Michele Conte e Donato Caiulo e una delegazione dello storico
club. Con loro anche il comandante della Capitaneria di porto, C.V.
Giovanni Canu. Tra gli argomenti discussi a proposito delle azioni
programmatiche per lo scalo, due tematiche che in questo periodo stanno
occupando l'attenzione mediatica e che hanno registrato vedute
discordanti tra gli addetti ai lavori e la collettività generalizzata: i progetti
di realizzazione della cassa di colmata, necessaria e funzionale ai
dragaggi del porto, e i nuovi accosti a Sant'Apollinare. Il Propeller ha
concordato pienamente con il presidente Patroni Griffi sulla circostanza
che si tratti di due opere fondamentali, il cui blocco o ripensamento
comprometterebbe irrimediabilmente lo sviluppo del porto, almeno per i
prossimi 10 anni. Masucci ha annunciato di voler collaborare con
l'Autorità di Sistema affinché i benefici di tali opere possano essere
comunicati alla collettività, impegnandosi anche a contrastare alcune
deleterie fake news. Nella fase di esecuzione di tali opere, inoltre,
Propeller e AdSp si confronteranno perché venga perseguito l'obiettivo di
dotare il porto di infrastrutture efficienti ed ecosostenibili. Il presidente del
Propeller, ha rimarcato che il Club è nato, così come nell'etimo del nome
prescelto, per essere elemento propulsivo allo sviluppo del porto,
essendo incondizionatamente al servizio della comunità portuale. Nel prossimo futuro, AdSp e Propeller di Brindisi
hanno concordato sull'opportunità di continuare nel dialogo costruttivo già in essere, e di aprirsi ad ulteriori
consultazioni in merito alle scelte programmatiche che saranno adottate dall'Ente portuale, ad iniziare dalla redazione
del primo strumento urbanistico del porto di Brindisi, il Piano regolatore portuale, ai sensi della L. 84/94 così come
modificata dal D.lgs 169/2016.

Messaggero Marittimo
Brindisi
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Gioia Tauro, incognite sulla decadenza della concessione portuale

È calato nuovamente un buio silenzio sul porto di Gioia Tauro dopo il
clamore mediatico del blocco delle attività e l' avvio della procedura di
decadenza della concessione demaniale nei confronti della società
terminalista, Medcenter Container Terminal. Si sa che dopo la diffida del
ministro Danilo Toninelli (che ha probabilmente accelerato l' iter perché
irritato dall' assenza di Medcenter al tavolo romano) e la formale lettera
del commissario dell' Authority, Andrea Agostinelli, ci sono stati
movimenti informali ed è in essere una serie di interlocuzioni tra i soci.
Non si sa se Mct ha contestato la diffida (lo farà sicuramente) ma se il
provvedimento avviato dal ministero è basato sulla «produttività carente»,
sulla «mancanza di investimenti», sulla «depressione in cui ha fatto
sprofondare il porto con 370 licenziamenti», come spiegava qualche
giorno addietro Agostinelli al nostro giornale, tutto traballa. Ricordiamo
che all' inizio degli '90 la concessione fu data a Mct con obblighi molto
basso tra cui quello degli operatori. Nessuna specifica sulla quantità di
contenitori minima e sugli  investimenti.  Insomma le questioni
problematiche sull' avvio di questa coraggiosa procedura di revoca della
concessione sono tante. Leggi l' articolo completo su Gazzetta del Sud -
edizione Reggio in edicola oggi. © Riproduzione riservata.

gazzettadelsud.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gara deserta per l' Isola Bianca

Il mancato affidamento dell' incarico per la sicurezza strutturale potrebbe far slittare l' intera gestione

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Gara deserta. Si allungano i tempi per arrivare al nuovo bando per
la gestione della stazione marittima del porto Isola Bianca di Olbia. La
gara per l' affidamento dell' incarico tecnico di "valutazione della sicurezza
strutturale di tipo gravitazionale e vulnerabilità sismica della stazione
marittima" non ha visto partecipanti e si dovrà provvedere quanto prima
all' indizione di una nuova procedura, secondo una tempistica compatibile
con l' affidamento in concessione proprio del terminal passeggeri di uno
dei primi porti commerciali in Italia per numero di passeggeri.
Sinergest fino al 30 giugno resterà in sella, padrona dei servizi dello scalo
marittimo Isola Bianca, in attesa della pubblicazione del nuovo bando.
Tecnicamente si chiama estensione della concessione, ha una durata
massima di un anno, ma revocabile non appena l' appalto venga
assegnato. Tuttavia potrebbe rendersi necessaria una nuova proroga, che
comprenderebbe anche la stagione estiva.
Lo stop. L' ultimo impaccio burocratico, che rischia di far posticipare
ancora una volta la pubblicazione del bando, riguardava "la valutazione
della sicurezza strutturale di tipo gravitazionale e vulnerabilità sismica
della stazione marittima del porto di Olbia Isola Bianca". La gara andata
deserta costringerà l' advisor Sinloc di Padova, la nuova struttura tecnica
che lavora insieme al responsabile del procedimento per la redazione del
bando per la gestione dei servizi generali per l' Isola Bianca, ad avviare
una nuova procedura negoziata telematica. Così si dovrà fare un nuovo
tentativo per acquisire la consulenza tecnica relativa alla verifica sismica. Dunque la procedura stabilita dall' advisor
prevede che il terminal marittimo "Isola Bianca" venga sottoposto a specifici controlli al fine di determinarne il livello di
sicurezza e di individuare gli eventuali e necessari interventi di adeguamento.
Sempre Sinergest? Sinergest resta per il momento in sella con quella che tecnicamente si chiama estensione della
concessione. Il Comitato portuale lo scorso luglio aveva deliberato la proroga della concessione fino all' espletamento
della procedura. La Sinergest è in campo e dovrà vincere la concorrenza di altri importanti player a livello
internazionale. Ma per il momento mantiene intatta la trentennale gestione della stazione marittima, che i tempi tecnici
del bando internazionale potrebbero ulteriormente allungare. Il 19 agosto dell' anno scorso era scaduta la concessione
per la gestione dei servizi portuali.
L' esclusiva. Una concessione che è stata un' esclusiva della Sinergest, la società mista pubblico-privata che nel 2006
entrò nel controllo della Moby di Vincenzo Onorato. L' Autorità d i  sistema portuale aveva così annunciato la
pubblicazione di «un avviso esplorativo per manifestazione di interesse finalizzato all' individuazione dell' operatore
economico affidatario», tecnicamente un advisor.
La Sinloc, scelta come advisor, dovrà predisporre un bando che potrebbe vedere in corsa per la gestione dell' Isola
Bianca gruppi mondiali specializzati nei servizi portuali.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Alternanza scuola lavoro: gli studenti del Verona Trento incontrano l' Autorità
Marittima

Alternanza scuola lavoro: l' Autorità Marittima di Messina incontra gli studenti dell' Istituto Verona Trento

Nella giornata di ieri si e' tenuto un incontro con alcuni studenti dell' Istituto
tecnico industriale statale "Verona Trento" di Messina che stanno
seguendo un percorso didattico formativo nell' ambito del progetto
ministeriale Alternanza scuola lavoro. Presso il centro della Capitaneria di
Porto di Messina (che si occupa del monitoraggio di tutto il traffico
marittimo dello stretto) sono intervenute due classi, rispettivamente 4^ e
5^ e ad indirizzo tecnico informatico alle quali personale dipendente in
veste di tutor ha illustrato in conferenza i compiti istituzionali del centro
afferenti la sorveglianza marittima e le funzioni di controllo del traffico in
un' area sensibile quale quella dello stretto di messina. L' incontro ha
avuto carattere interattivo ed ha registrato un confronto dinamico in
quanto gli studenti avendo apprezzato il modulo somministrato hanno
interagito con il personale di servizio in maniera vivace e critica. La
giornata e' proseguita con la visita alla sala operativa di controllo dove gli
stessi studenti hanno assistito praticamente allo svolgersi delle attivita'
operative di monitoraggio dell' intera area di competenza a mezzo dei
sistemi radar e radio. Quest' ultima circostanza ha ancor più accresciuto
la loro attenzione atteso il profilo di studi da essi seguito. Nel complesso
la giornata si e' svolta in un clima di fattiva collaborazione e l' iniziativa ha
perseguito gli obiettivi proposti tanto da registrare il plauso del corpo
docente intervenuto.

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il Corridoio 5 che non c' è: cantieri e dubbi dappertutto

Il progetto "Mediterraneo" è solo un' ipotesi. Nel rapporto della responsabile slovacca lo stato dell' arte dei vari lavori
da est a ovest

Salvatore Cannavò - Sono passati sei anni da quando Luca Rastello e
Andrea De Benedetti, autori del libro Binario morto, viaggiarono lungo il
"mitico" Corridoio 5 alla ricerca della sostanza dell' opera. Prendendo atto
che quel corridoio non esisteva. Non esistevano i lavori, le tratte ad alta
velocità, l' idea di un rapido e immaginifico collegamento da Kiev a
Lisbona.
Oggi il Corridoio 5 non esiste più nemmeno nel nome: si chiama
Corridoio Mediterraneo e al posto di Lisbona, dopo il ritiro del Portogallo
dal progetto, si è inserita Algericas, sul bordo più meridionale della
Spagna.
Nemmeno Kiev esiste perché il progetto si ferma ai confini dell' Ucraina.
In mezzo tante strade, ferrovie, porti, collegamenti marittimi, vie fluviali
interni, esistenti e in corso di ristrutturazione con nessuna opera che
possa somigliare al "cuore" del progetto, il simbolo della politica del
nostro tempo.
Il corridoio dovrebbe essere lungo circa 3000 chilometri e, come spiega il
rapporto della Commissione europea redatto dalla responsabile del
progetto, Iveta Radicova, ex primo ministro della Slovacchia, ha nella
Lione-Torino la sua "sezione-chiave". E qui appare chiaro che il tratto in
cui si realizza il maggior danno ambientale è proprio quello italo-francese.
Le proteste ambientaliste ci sono tra Marsiglia e Perpignan, a Budapest e
in Slovenia, ma nulla a che vedere con gli effetti di quei 57 chilometri di
tunnel da cui sembrano dipendere le sorti dell' Europa.
Solo che si tratta di un' Europa poggiata su un asse, quello est-ovest, che
resta fuori da quella che fu chiamata la "Banana blu", l' area della megalopoli europea che si estende da Londra a
Genova e poi ampliata all' area berlinese. E lungo quest' asse non c' è una linea ad alta velocità tutta continua che non
si ferma mai.
In Spagna, paese convinto del progetto, perché trovandosi all' esterno occidentale ha tutto da guadagnare da più
rapide comunicazioni con il resto d' Europa, la linea tra Algericas e Barcellona doveva essere completata nel 2016 e
ora viene annunciata per il 2025. Sul sito El corredor mediterraneo si può leggere lo stato dell' arte delle 14 tratte che,
nei progetti spagnoli, servono a spezzare la "Spagna radiale" che ruota attorno a Madrid e costruire una "Spagna
circolare" che possa giovarsi anche della linea mediterranea. Che però ha come problema principale la sostituzione
dello scarto iberico (da 1668 mm) con quello internazionale da 1435 e su cui può viaggiare l' Alta velocità.
Arrivati in Francia siamo in alto mare tra Narbonne e Perpignan e tra quest' ultima e Montpellier. A Lione siamo ancora
agli "studi" per quanto riguarda l' eliminazione del "collo di bottiglia" rappresentato dalla città. Oltre Torino si va a
singhiozzo fino a Trieste con lavori in costruzione, per piccole tratte, e studi in corso.
In Slovenia si è di nuovo in alto mare. La tratta tra Koper e Divaca è stata oggetto di referendum lo scorso maggio,
fallito per mancanza di quorum, però il dibattito se farla o meno è ancora in corso. In Slovenia si affaccia già un nodo
che poi occupa il dibattito in Ungheria e cioè su quale direttrice conviene investire di più. La Slovenia è a ridosso di
Trieste che sta per diventare un porto strategico per la Cina favorendo un traffico che, una volta raccolte le merci via
Mediterraneo, punta al Corridoio verso il Baltico e quindi l' asse Nord.
Ed è a quella direzione che guarda Budapest, dove i lavori non si sa quando finiranno.
Però, lo scorso dicembre sono stati siglati due accordi per la costruzione con capitale cinese di una linea ad alta
velocità fra Budapest e Belgrado. L' obiettivo è poi estenderla fino alla Macedonia e alla Grecia.
C' è infine la Croazia beneficiaria, fino al 2018, di 364 milioni di finanziamenti europei (l' Italia ne ha avuti 570, mentre
la Francia 437) dove lo stato dei lavori definito dal rapporto della Commissione segnala "studi in corso" e lavori di
ammodernamento.
Anche qui l' Alta velocità ancora non c' è.

Il Fatto Quotidiano
Focus
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Migranti. Il caso Sea Watch - Il Viminale nega l' accesso agli atti sulla decisione di rifiutare l'
approdo anche ai minori soccorsi in gennaio dalla Ong

Top secret sui porti chiusi, ma i pm di Roma indagano

Alessandro Mantovani e Valeria Pacelli

Potrebbe essere la Procura di Roma, se lo riterrà uti le, a farsi
consegnare i provvedimenti con i quali il Viminale e le Capitanerie di
porto, nel gennaio scorso, hanno negato l' accesso ai porti italiani alla
nave Sea Watch 3 con a bordo 47 migranti, perfino dopo l' ordine di far
sbarcare i 15 minori da parte del Tribunale dei minorenni di Catania. Ma ci
saranno poi questi provvedimenti? O "chiudere i porti" è più facile
scriverlo su Twitter che costruirci sopra un atto amministrativo formale,
motivato e ragionevole?
Il caso è noto. L' imbarcazione della Ong tedesca il 19 gennaio scorso
soccorre i naufraghi al largo della Libia, il comandante chiede invano un
"porto sicuro" a Roma e a Malta. Rimane in mare per poi avvicinarsi all'
Italia per sfuggire a una tempesta. Il porto di Lampedusa è negato e la
nave viene lasciata per giorni davanti a Siracusa, quindi arriva l'
autorizzazione a sbarcare a Catania come è avvenuto solo il 31. A quel
punto il procuratore di Catania Carmelo Zuccaro diffonde un comunicato
quanto meno insolito per escludere ipotesi di reato a carico dell'
equipaggio della nave umanitaria e smentire così le tesi dei ministri
Matteo Salvini e Danilo Toninelli secondo i quali sarebbero dovuti andare
in Tunisia o chissà dove.
Ora un fascicolo sullo sbarco ritardato è aperto a Roma dopo l' esposto
di un gruppo di avvocati dell' associazione "Lasciateci entrare". È sul
tavolo del pm Sergio Colaiocco, per ora senza ipotesi di reato.
Intanto però uno dei legali, Alessandra Ballerini - che assiste anche i
familiari di Giulio Regeni e qui rappresenta l' Adif, Associazione diritti e
frontiere - ha chiesto ai ministeri dell' Interno e delle Infrastrutture e Trasporti, ai sensi del decreto legislativo 33 del
2013 sull' accesso civico e la trasparenza, di pubblicare "provvedimenti" e "comunicazioni" sul "divieto di approdo nei
porti italiani" per Sea Watch e la loro risposta alla richiesta dei giudici minorili di far sbarcare subito i minori, che
godono di speciale tutela.
Il Viminale le ha risposto, con una lettera del capo di gabinetto Matteo Piantedosi di cui ha dato notizia ieri Avvenire,
che "la tipologia di atti richiesti non è soggetta a pubblicazione obbligatoria". Non è un segreto di Stato, alla
magistratura se li chiedesse dovrebbero consegnargli, ma la risposta all' avvocato Ballerini è negativa e priva di
motivazione. È comunque un passo avanti rispetto alla prima, a firma del direttore della polizia di frontiera: scriveva
infatti che "questa Direzione", cioè la sua, "non ha prodotto e non detiene alcun provvedimento/comunicazione" sulla
vicenda.
Almeno il prefetto Piantedosi fa intendere che qualche provvedimento c' è, però ritiene di non essere tenuto a
pubblicarlo, sia pure senza spiegare perché. Il ministero delle Infrastrutture non ha risposto.
Se in generale l' accesso ai porti è gestito dalle Capitanerie (Infrastrutture), quando si tratta di navi con a bordo
migranti la procedura introdotta nel 2015 prevede che il porto sia indicato dal Viminale, non dalla polizia ma dal
Dipartimento libertà civili e immigrazione. Queste comunicazioni sono state acquisite dal Tribunale dei ministri di
Catania che vorrebbe processare il ministro Salvini per il caso della nave Diciotti (il Senato dovrà decidere a breve
dopo il no della Giunta): email, telefonate, non sempre provvedimenti veri propri. L' accusa, in quel caso, è proprio di
aver usato ad altri scopi, politici e di pressione sui partner dell' Ue, i poteri che l' ordinamento assegna per gestire con
ordine gli sbarchi.
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